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Udine, 1% Ottobre 


Il carattere salieate della rivoluzione spagnuola è 
Puosgimità con la quale. la famiglia borbonica voo- 
ne espulsa dala penisola, non lasciando dietro a sò 
neppure quel piccolo numaro di partigiaai che bs: 
stasso; a salvar lo apparanze, Nell’ Italia meridionale, 
osserva Ru quasto proposito il Times, vi è un certo 
partito per Frincesco II; ‘n Toscsna |' ex - graaduca 
ha qualche fautore; i malconteati annoveresi forraano 
pa partito potente : il vinto del luglio, e . del feb- 
brjo ancora influisce sulla società @ sulla polibca in 
Frocia; ma la rivoluzione spagnuola ha trionfato, 
a quello che pare, soltanto sopra una dozzina di no- 
miuì. Ministri, gonerali, uffiziali, commercianti, ban 
chiari e’ persino il claro medesimo vanno a seconda 
della corrente. La regna non ha lasc'ato in nessuno 
desiderio di sè; meno ancora il reale consorte, tan» 
to più che nessuno si accorse della scomparsa della 
corona da uo capo sul quale il mondo ara avvezzo 
a contemplare più molesti ornamenti (on tohich the 
morld has been accustoracà lo contemplate more softy 
oruaments). Da questi dispoazione degli animi de- 
vono affrettarsi a trarre profitto quelli che prasero 
iniziativa del movimento rivoluzionario; ed il farlo 
riesce’ tanto «più necessario, inq rantochè al quadro 
Anllinte della rivoluzione non nuancago dei punti 
neri ai quali bisagna pensare. L'ultima circolare dei 
ministero tradisce già qualche apncensione, e difatti 
lo stato delle fivaoze el il caro dei viveri in 
Spagha non pissino non destare delle serie inquie- 
tud pi, La Gazz. di Colonia riferisce in poche linee 
le impressioni delle sue corrispon-donse: « Il papo- 
lano patisce la fame e non ha deasro, perciò ascolta 
voloptieri qualuoque. socialista che gli esponga le sue 
atopie; egli vuole: la. massima misura di libartà, 
sperando da essa-iua sollievo ‘alla sua miseria, Si 
preparano ,ertadto complicazioni sio li a quelle che 
derivarono dalla propaganda socia'ista in Francia nel 
4848, è nun è impossibile che La ii popolo e la 
truppa nasca un conll tto, nel quale Serrano sarebbe 
forse chiamato a fare la parte di Cavaignac». 
E in uo aliro passo quel gioroale raccomanda ai ca- 
pi spagnuoli di considerara che cogli ealusasmi 0 
colle feste non, si rifsopo gli Stati, © di tenersi da- 
vati alla memoria gli anvi 1848 0 1849, per evi- 
tire errori che si sa dove cominciano, ma non dova 
finiscono. 


É pienamente covfermita la notizia degli eccessi | 


commessi a Galatz contro gli israe I rumeni si 
sono realmente di bel nuovo coperti di gloria deva. 
stando i t mpli e ferendo degli israeliti tranqu:lli e 
disermati. Tutto ciò non deve far meraviglia ; ln certi 


xe TTT  _T“—""" 


APPENDICE 





CONFESSIONI DEL CO. BATOCCHIO 


soritte dal suo segretario intimo 


DIRINDIN 
V. 


Ua giorno incontrai per istrada uno di cotesti così 
detti vomini d’ ingegno, il quale, secondo me, deve 
essere un hial tomo, poichè vive in un altro mondo, 
esi cura assai poco di quello cha accade attorno a 
luî, Io credevo di essera abbastanza conosc'uta, 6 lo 
silotai per il prio, cavandomi il cappello. Egli, co- 
me se noo mi avesse veduto mai, nò mararesse udito 
parlare di mo, si cavò pure il cappello e tirava io- 
nanzi come niente fusse, come se fosse stato uao 
qualonque che fo avesse salutato, @ non il conte 
Batocchio. . TATE 

— Ella, forse, non mi conoscerà, gli dissi io, at- 
traversindugli il passo; mi io sono il co. Batocchio, 

= Mo ne rallegro tanto, rispose costui; @ la pre- 
go a dirrm io che cosa possa servirla. È 

— 0 servirmi me, si figuri, auzi il contrario. ma 
io avrei delle idee. 

— Beo fortunato, perchè (tutti non ne hanuo. 

— Voglio dire, che avre: delle idea op roriuce ai 
tempi, perchè ora bisogna dirle schietle e franche le 
coss al Governo. 

—Fa bene, fa bene, soggiunsecostoi con una certa 
impizienza e dandumi un’ occhiata di traverso quasi 
Sospettasso di mo. È . 

= lo sovo amico de’ suni smici sn; e mi citò 
il nome di parecchi amici miei. # orrei che ella, 
gicchò co lo fasciano fare lbersme te, azzardasso 
to poco di pù, parlssse alquanto più franco al Gu 
verno nslle suo pubblicazioni. , 

— Ma, ella mi prende ir iscarcbiv, sig. Co. Ba- 


spar up trimastra it lira 8 tanto pel Soci di Udine che per quelli dalla 
agamenti si ricovono su'o all’Uffaiv dei Giornale ai Pd 
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! paasi 6 presso certi popoli le opinioni liberali non 
si fanno strada che col tempg; quello che per altro 
sorprenda è il cinismo col quale ì gisroali rurgeni 
del signor Bratiago partaco delle infamia commessa 
giustificandote quasi, nel modo col quale i medesimi 
le raccontano al pubblico, Secanlo quei giornali l'af. 
fare avrebbe avuto principio colla rissa d: due fan 
ciulli, |’ uno cristiano |’ altro ebreo. Sopprageiunto 
il padre del fanciullo cristiano, il medesima arrebbe 
aizzato il popolo contro gli.ebrei. in gooerale, La 
Stetta d' Oriente, organo governativ» «di Bok rest, 
aggiunge a questo racconto, con somma ipucrisia, 
che con ragione it. popolo  rom-no è neeaute 
per privo di fenatsmo, ma che Galate è porto di 
mare ed aperto ad agni sorta di forastieri. Non s200 
quindi i Rumeni, ma gl’ italiani, francesi, inglesi ecc. 
che trovaosi a Galstz, colpevoli degli eccessi contro 
al israeliti, Ci vuole tutta Ja sfrontatezza 6 la safi- 
stica d'un giornale rumeno per sostenere simili 
assurdi. Tuttavia anche ia oata alle «ichiarazioni del 
giornale di Bukarest il meaistro dell iaterno di Ru- 
mema ha destituito a Galatz il prefetto di polizia è 
il comandante della milizia, nromettendo all’ Austria, 
che aveva reclamate quelle misure, uoa iodenaità 
immediata. 

Da qualche tempo i nostri iettori avranao osser 
vato che nel telegrsmmi è sovaate questina* di uaa 
spedizione inglese contro i montanari dell’Afganistan. 
Crediamo opportano quindi di dire qualche parola 
in proposito, perchè si possa ioteo fera d: che cosa 
si tratti. Questa spedizione è monvata dalle continuo 
scorrerie che gli abitanti delle alture delta gran ca- 
tena occidentale dell’ Indo, fanno sulis zona di ter- 
ritorio coltivato e fertle che sta alle fatde abitato dda 
sudditi inglesi. Questi montanari chiam:ti .alfagni 
sono 0a razza prode e marziale, magra 6 fanhica, 
che dimora in regioni quasi inaccessibili el è «v-z- 
za lina detl’iofaozia a considerare la rapîna ed il 
saccheggio come l’occupazioae ordinaria della vita. 
Quì è il primo motiso per noe che spioge gli abi> 
tapti di quella catena di montagne a scendere uelle 
piaovre sottoposte. Calano dall’alto, proprio come 
lupi per araffare quello che Gon possono trovar.: co- 
lassù. L’Afgenistan è una delle regoni più povere, 
meno produttive del mondo, e gli abitanti affammati 
e feroci, notando quella scona di abbondanza so'to i 
loro sguardi, peosano al modo con cui portarsene 
via qu.lcana delle spoglie. Il Tures, parlando di 
questa spedizione contro i moptagnardi della froo- 
tiera nord-ovest dell’ India, dice:e Dietro ai moota- 
guardi 6 all’Afganistan vi è la Russia. È indispen- 
sabile regolare la quistione dell'annessione der di- 
stretti delle montagne : 20,000 solfati dell'armata 
angloindiana trovansì riuniti e preparati ad ogni e- 
| vento, É probab'le che si debba modificare radical. 
mebte la politica seguita fino ad oggi dall Inghil- 
terra di fronte all’avvanzarsi della Russia nell'Asia». 


tocchio. Si assicuri che io ... non .... ho ....da 
dire .... nulta at Goverao .... austriaco . 

Queste parole le pronunziò adagio, adagio con 
tanta solennità, che psreva volesse significarmi: Noa 
mi rompeto le tasche! 

Jo però non perdetti coraggio e soggiuasi: 

1 — Ella crede di noa aver nulla da dire, perchè 
crede di non poter dir nulla. Ma, mi creda, il Go- 
verno stesso deve desiderare che gli si parli chiara. 
Confessiamolo, di chi è la co'pa, se prima del 1848 
il Governo non faceva nulla a modo? Quale Cunsi- 
glin Comunale, quale Congregazione provinciale, o 
centrale, quale scrittura ha fatto sentire i desiderii, 
i bisogoi, ed i diritti, sì i diritti del paese? poichè 
quando si paga, si ba anche diritto di pariare. 

— Come altri hs diritto di non ascoltare e di 
metterla in prigione, sig. Co. Batocchio, se ella dice 
proprio le così come vanno d-tte- 

No, no; la assicuro io, che a dirle le cose con 
creanza, le ascolteranno. 

— Lei mi assicura che ascolteranno; mai io sig. 
Conte non ho creanza. Poi, le dirò, che in questi 
due- anni è stato detto tutto, ed era non resta più 
nulla da soggiungere, se non occuparci dei fatti no- 
stri, 0 da per noi. 

— È quello che dico, io; bisogna che noi e da 
per noi ci occupiamo dei fatti nostri, e che ricorria» 








— Elia che ha un Goverao sig. Conte lo faccia 
pure. Ma noi siamo ribelli. Il nostro Governo» è 
stato viuto ed è caduto. Noi obbedismo e null’ attro. 
Il Governo austriaco per noi è come il tempo, sul 
quale non abliamo nessuna cootrolleria. Sa piove 
tanto da giovarci, va bene; .se diluvia e ci nuoce, la- 
sciamo che piova, come d cono quelli di Gemoua, 6 
come disse il Cumune di Firenze a quello di Prato. 
Se grandina, dubbiamo sub.re acche la gran line. 
Certo si procura di salvare il raccolto; ma l’arte 
nostra cousiste ad indovinare a tempo quello che 
fanno o possono fare le intemperie della stagione. 
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mo al Goveroo, e gli parliamo alto, chiaro e franco. * 


(ax-Caratti) Vio Manzoni grasso il Peatro sociato N, 118 
na cumero arretrato scoterimi 90. — Le inserzioni cella 
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Lo sofferenza della Polonia con sono ancora ter- 
minate; il Golos, giornale russo, destinato quasi a 
presonunziare le vessazioni e le tortura che si vo- 
gliono infliggere dal governo di Piettoburgo ai po- 
lacchi, in tono presso che imperativo scrive che se la 
Polonia contiana ad essere “icalcitrante si desideri 
ed alle prescrizioni del governo moscovita, la Russia 
sì saprà forse decidere a credere Varsavia alla Prus- 
sia. Non sippiamo se questa volta il Golos esprima 
gl intendimento del governo russo; ma casto ove 
@sistess: un tal divisamento, crediamo che asconde- 
rebbe ben altra cosa che per ora s’ignora, parchè 
invero, non segremmo credere che-I» czar vaglia 
cedore Varsavia alla Prussia senz: un secnado fine, 
senza un corrispettivo. 


Difficoltà austriache 


La nuova fase, già prevista, -delle difficoltà 
austriache si avvanza a passo accelerato. Il 
dualismo è stato una breve sosta, un siste- 
ma contro il quale le nazionalità slave del- 
l'Impero si sono. levate ancora prima che se 
ne facesse intera la prova. Il federalismo, 
che è figlio naturale della posizione rispettiva 
‘delle nazionalità aggruppate nell'impero, non 
ha tardato a presentarsi a chiedere che gli 
si faccia ragione, e mostrò che le quistioni 
di nazionalità, una volta destate, non si quie- 
‘tano più. Nel Regao di Ungheria il federa- 
lismo si mostrò più agevole: agli accomoda- 
menti che non nell’Austria propriamente detta. 
{ Croati e Serbi si sono persuasi che è più 
facile ottenere dai’ Magiari che non dai Te- 
deschi il loro scopo. Ì Sassoni ed i Romeni 
della Transilvania e del Banato hanno veduto 
che torna meglio ad essi vivere in pace coi 
vicini, che non servire agli scopi di Vienna, 
abbaruffandosi con loro. f'Magiar stessi sono 
divenuti più tolleranti. Il progresso economico 
degli ultimi due anni ha servito anche a te- 
nere quieti quei popoli, i quali si trovano 
ora io noa agiatezza relativa. Forse tutte le 
nazionalità dei Regno di Ungheria hanno do- 
vuto pensare che vale meglio per esse go- 
dersi tra loro quel po’ di libertà cui hanno 
ottenuto, che non favorire l'ambizione della 








— Evvia! che bisogna farsi del coraggio! Blsogna 
parlare, le dico io. 

— Signor Conte le sono umilissimo servitore — 
disse |’ uomo d’ingeguo, lasciandomi improvvisa. 
mente, sebbene io lo tenessi per il bottone dell’ a- 
bito. 

Ta uaa parola questo era un fissco ballo 6 buono. 
Però non perdei la sp ranza di accostarmi a costui, 
e di farlo fare a modo mio. Intanto andai a giuocare 
alle carte coll’ amico mio, coll’ uomo forte, 6 gli 
dissi: Prestami qualche idea, perchè così e così ... 

Si fece una passeggiata assieme, e dopo io andai 
a scarabocchiare una certa storia e mendai dal mio 
servitore il manoscritto al così detto uomo d’ ingegno, 
pregandolo in una lettera a dargli forma, ed a pub- 
blicarlo. 

Aspettai la risposta psrecchi giorni, e la risposta 
non veniva mai. Pare che sia vero, dissi tra me, 
che costui non ha creanza; ma alla fine superai il 
mbrezzo che mi faceva questa mancanza di riguardi 
ad uo par mio, ed aodai a fargli visita, Con mia sor- 
presa lo trovai gentilissimo. 

— Ho ricavato sig. Co. il suo manoscritto ... 

— È lo ha letto? 

— Lo ho soche letto, per guanto ho potuto de- 
ciferarlo. 

=— E che gliene pare? 

— Ella dice detle cose vere, deile cose cha dal 
suo puoto di vista potrebbero essere anche opportu- 
ne; ma delle quali io non posso assumere la re- 
sponsabilità. 

— Ma la responsabilità la assumorò io, s6 vuole, 
to sottoscriverò col mio Dome, ci metierò sotto Conte 
Batocchio in lettere majuscole, beniateso dopo che 
ella lo aerà mondato # corretto ... 

— Troppo onore! Ma aon si tratta di questo. 
La stampa è libera, dice lei; mi faccia il piacero di 
assumere tutta tutta la responsabilità. Je, vede, ho 
un altro programma, glielo bo detto. Ariamo e sa. 
miniamo ii nostro campo da per noi, e raccogliere 
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Russia, la quale attizza il fuoco.. in ‘pasa: al, 
trui, per poi approfittarne, essa .medesima;. a. 
non suola.elevare sè. stessa ralla maggiore .ci-. 
viltà altra, ma abbassa altri alla sua:barbarie: 
Nel Regno di Ungheria insomma .c’è: almeno, 
una tregua: ‘ma non: è, così, nell'altra :parto - 
dell'Impero. 7 o du ci 

Lasciamo stare iritagli, della : nazionalità 
italiana, .che, stanno al di,qua delle. Alpi. Era 
naturale che questi si agitassero, dacché .l'Aue 
stria nom: comprese il grande. vantaggio. per 
lei di farla finita per..sempre colla; quistione 
italiana e di: farsi un alleato sincero: e, sicuro 
di chi le fu prima necessariamente. nemico. 
Alla fatalità non si sfugge, ed è sapienza 
l’obbedirle, . cavando il, maggior ‘profitto: pos- 
sibile dalla propria arrendevolezza:, Ma -que- 
sti brandelli d'una, nazionalità . madre. non 
sono già quelli ‘che disturbano; . grandemente 
ora l’Austria: Non è l'italia che;faccia la 
guerra per un pajo di provincie, dovendo 
essa lasciare al tempo di. sciogliere. quelle 
quistioni, -a terminare le quali la spada ela 
diplomazia si dimostrarono del pari. impotenti, 
Nemmeno: sarebbero .per l’Austria . un ‘grave 
imbarazzo le velleità degli -Sloveni,. ai quali 
«manca troppo per potersi dire una ' nazionalità 
formata. La. tragedia ‘austriaca iqrende Dive 
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tosto il suo fatale sviluppo nei ‘di 
Polonia e di. Boemia. La politica 
non ha potuto, o.noù ha voluto mai: 
sincera., Essa alfre volte. suscitò l'una: contro” 
l’altra Je. nazionalità, 6 diede per così «dire: 
da vita fivo ‘a nazionalità che. non ayevano la. 
coscienza di esistere. Così fece già degli Il- 
lirici contro i Magiari, e così dei Ruteni.con- 
tro i -Polacchi. Come. giunse ad unirè : Ma- 
giari ed Illirici contro di sé, così venne a 










‘simili risultati coi Ruteni e goi Polacchi, Essa 


ha voluto qa volta, od almeno «ha mo- 
oler fare qualche | concessione. alla 
sna parte di Polonia, non fosse altro. per 
dare rilievo alla sua condotta più .mite 
rispetto alla atroce della Russia verso que- 
sta Nazione sbranata. Ma non si giuoca 
impunemente nè col fuoco, nè colle’ na- 
zionalità, e non si lascia mai sperare più od 
altro da quello che si vuol dare. I Polacchi 





mo quello che potremo, quello che dalla gragnoola 
è dalle locaste ci sarà lasciato. 3 

— Capisco che a lei non piacciono le mie idee... 

— o non ho la baldanza di erigermi a ‘giudice 
di esse. ° 

— Tnsomma, ella sacrifica ‘il positivo alle utopie. 

— Tutto è utopia, sig. Conte, quello che si cerca 
@ non è ancora in nessua luogo. 

— E non sarà. ; n 

— Adagio, Biagiot Vede ella sig. Conte questa 
carta ? 

E mostrava fa carta d’Italia. osi 

—— La vedo; è la carta d’Italia, il famoso stivale. 

— Ebbene, ella sa quanti ' hanno calzato questo 
stivale; ella sa che non sempra le cosa audarono* ad 
un modo, e che anzi di rado andarono ad un ‘modo 
per pù di pechi anni. Ella non è nato suddito 
dell’ Impero d'Austria, come non sono nato io. 

— Capisco. Ella sogoa un Regno d’ Italia. 

— Iv noo sogno nulla io....Ma so che non sono 
Tedesco. Vuole che glielo dica, giacchè mi domanda 
ua giudizio sul suo manoscritto? Salve certe minu» 
zie, starebbe bene, se fosse scritto in lingua tedesca. 
Ora il tedesco io lo capisco, ma non fo parlo, nò 
lo scriro. Non so esprimermi, cha nella lingua del 
mio paese. 7 

Dopo ciò mi domandò del raccolto del granturco 
e dell’ova, e quasi mi faceva una dissertazione sul 
modo di fabbricare i vini. " 

Altri tentativi fatt da me posteriormente ebbero 
la stessa sorte: per cui mi compatirate, se ho unk 
profonda antipatia per gli uomini d’ingegno în ‘ge. 
nerale, 6 per costui in particolare. Gli ho fatto so» 
vente dei complimenti, ma non lo ho digerito ‘mai; 
ed ora al solo vederlo è coma sa toccassi una bi- 
scia. Quello che mì fa rabbia si è, che costui sî 
cura di me, come io mi curo della Cina. Ma non 
antecipiamo sugli avvenimenti. 
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hanno potuto crodera che si trattasse dolla 
loro autonomia e fino forso del ristabilimento 
del Regno di Polonia colla uniono personale 
e pajono disposti a chiedere como cosa che 
viene loro naturalmento © di diritto ciò che 
non è se non nella loro immaginazione e nei 
loro desiderii, Essi divennero intanto già un 
grave ostacolo alla politica del dualismo. 

Ma la Boemia è per l’Austria qualcosa di 
peggio. I Polacchi sono esigenti, ma pazienti 
ad un tempo: i Boemi invece sono tanto più 
tenaci nella loro opposizione violenta, che 
hanno dinanzi a se il problema dell'impos- 
sibile. ° 

Gli Ungheresi hanno accampato sempre 
contro l’Austria il loro diritto storico. Per 
essi l’imperatore non lia mai osistito, ma 
soltanto il re d'Ungheria. Accettano ora per 
loro re l’itnperatora d'Austria, perchè temono 
la Rassia come in altrì tempi temevano la 
Turchia. Senza questo timore si svincolereb- 
bero anche dalla unione personale. Per essi 
la continuità del nazionale diritto non è mai 
stata interrotta; la Costituzione ungherese fu 
sospesa talora, ma non andò mai ìn prescri- 
zione. La cosa poi è ben altrimenti per la 
Corona . di San Venceslao da quello che è 
per quella di Sauto Stefano, I Boemi si sono 
tasciati assorbire da lungo tempo e come 
Stato è come nazionalità. I Czechi non hanno 
resistito ai Tedesthi, ed ormai le due nazio» 
nalità si dividong la Boemia in modo inestri- 
cabile. Il Czeco! non può lottare per la pro- 
pria nazionalità senza offendere l'altrui. 
Gli Slavi ‘d’ origine sono di certo una 
grande ‘maggioranza, e fors' anco gli slavi di 
lingoa sono iù maggior numero che non i 
Tedeschi; ma ciò. non ‘basta a stabilire la 
loro incontrastata. superiorità. Non soltanto 
néi Tedeschi, presi generalmente, c' è più at- 
tività e coltura chè non negli Slavi; ma que- 
sti ultimi pure, allorquando si trattava di co- 
‘mandare ‘agli altri popoli dell'Impero sotto al 
reggimento ‘assoluto, servendo ai Tedeschi, 
‘sapevano farsi dei loro. Mai altrove che in 
‘Boemia ‘l' Austria assolutista trovò strumenti 

tanto, dbcili per la sua mand e tauto aspri @ 
‘duri ‘pet i ‘popoli. I Boemi, allora che ne ri- 
cavavano profitto, (erano più austriaci degli 
‘austriaci. ‘Anche. ora i liberali tedeschi del- 
l’Austria li trovano intinti di assolutismo” e 
‘di clericalismo. La politica austriaca fu però 
molte volte di'‘adoperare la nazionalità slava 
‘della-Boemia'.e della Moravia contro i libe- 
rali tedeschi dell’ Impero: ed ora prova le 
conseguenze della sua doppiezza. Gli eccita- 
menti degli Czechi contro ai Tedeschi sono 
un fatto grave, il quale non può avere buo- 
‘ni risultati per nessuno. Non si tratta ormai 
‘di una maggiore o minore autonomia della 
“Boemia, colla Moravia e Slesia congiunte, di 
“in ‘Governo a parte; di una legge elettorale 
‘diversa e più favorevole all ’elemento slavo, 
di concessioni a questo nell’ istruzione; .ma 
bensi di una lotta continua e disturbatrice 
in sommo grado fra le due nazionalità che 
sì trovano commiste sul territorio della Boe- 
tmia..Le dimostrazioni ed i disordini si se= 
‘guono a Praga ed altrove, le autorità mede- 
sime mostransi tra loro discordi, e l’ Austria 
‘ha dovato riccorrere al solito espediente di 
nominare un governatore militare con. facoltà 
eccezionali. Questo stato di cose, ché fa un 
contrasto doloroso colla tendenza conciliatrice 
mostratasi tra le diverse nazionalità dell’ Un- 
gheria, non potrà a meno d'’ influire sinistra» 
mente anche sul Reichsrath, dove si suscite- 
ranno nuove questioni tra Slavi e Tedeschi. 
«; Così il problema dell'avvenire deli’ Austria 
è una quistione sempre aperta; e tolta una 
difficoltà ne sorge sempre un’ altra. Un' altra 
nube sorge sull’orizzonte per l’ affare dello 
Schleswig, che dopo il discorso del re di Da- 
nimarca ed il richiamo dei rispettivi agenti 

er il mon avvenuto accomodamento colla 

russia, viene preso in mano di nuovo dalla 
stampa francese, che ricorda alla potenza ri- 
vale ad ogni momento il trattato di Praga e 
l'osservanza di esso dalla Francia richiesta. 

Un tale incidente ridesta anche in Austria 
l'idea d'una guerra possibile e turba anch’es- 
so l'assetto sperato del dualismo. 

In quanto a noi non dobbiamo occuparci 
ora degli affari dell’ Austria più che tanto: 
ma certo due cose possiamo desiderare anche 
nell'interesse nostro. La prima è che la li- 
bertà non venga danneggiata un'altra volta 
da queste lotte dei federalisti, giacchè la cau- 
sa delia libertà è una per tutti i popoli, 6 
noi vediamo sempre nell’ altrui una guaren- 





tigia della nostra. La seconda che gli Slavi 


dell'Austria von sieno trascinati a faro gli 
allari della Russia e ad estondere la potenza 
di quella dispotica 0 quasi asiatica Monarchia 


fino presso all'Adriatico. Noi vorremmo cho le 
dazioni Danubiano non soltanto fossero libero 
e civili, ma s'inframettessoro qualo ostacolo 
alla barbarie russa. La causa della libertà è 
comune a tutto le Nazioni civili dell’ Earopa, 
e l' Italia, nel suo medesimo interesse, du- 
ve desiderare che il regimento cirilo si e- 
stenda sempre più verso |’ Oriente. 


tte 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze: 

La Commissione sul progetto Bargoni pare vaglia intro» 
durvi, o vi abbia già introdotte radicali modificazioni, 6 
il nuovo Segretario Generale, comm. Garr:, che ha ase 
sunto il suo ufficio, vi recherebba il contributo della sua 
saggia esperienza : queste le voci che corrono. Quan- 
to al movimento nel personale superiore ammini= 
strativo, che è imminente, per ora si fanno dei no= 
mi, ma i Decreti non sono firmati 6 von si pog 
conoscerne ancora il carattere 6 l’importanza. 


— Scrivono da Firenze: 

Pare che il partito sinceramente devoto alle nostre 
istituzioni incominci a mostrarsi commosso per la 
funesta influenza che esercitano nel popolo i giore 
naletti reazionari sorti da qualche tempo in Firenze, 
Altra volta vi ho detto che il miglior rimedio a que- 
sto male sarebbe la fondazione di ua giornale popo 
lare a mitissimo prezzo, scritto con garbo ed in 
pietto fiorentino. E questo è appuoto il progetto che 
sì vorrebbe effettuare. Si riuscirà a riuaire i fondi 
necessari? Sovratutto, affiachè questo gioroale possa 
esercitare una benefica inilaenza, è necessario to- 
gliere perfiao il sospetto che sia miatenuto con de- 
nari somministrati dal governo. Dico ciò, perchè 
l esperienza insegaa che i giornali maoteouti coi 
fondi segreti recano più danno che giovamento. Sps- 
riamo, adunque, che se davvero si vuol combat: 
tere | Asino, lo Stenterello, lo Zmsera ed faltri 
ejusdem farin@, lo sì farà per iniziativa e mediante 
\° associazione dei privati. 


— reo. 


ESTERO 


Austria. Togliamo dal Tagblatt quanto se, 
suì luttuosi fatti di Praga: A ne 
F! Ad onta del divieto governativo ebbe luogo il 
mecting sul così detto prato imperiale. Vi presero 
«parte circa 40,000 persone. Comparvero degli squa- 
droni d’ ussari per disperdere ia folla, ma vennero 
accolti a sassate 6 forono costretti a ritirarsi. Raf. 
forzati dall’iofanteria ritornarono alla carica che 
spinse la massa tumultuante a ritirarsi fischiando ed 
urlando. Gli usseri fecero uso deli’ arma b:znca. 
Molti arresti. Presentemente regoa tranquillità gene» 
rale. Forti e numerose pattuglie percorrono la città. 


Francfa. La Gazz. del Popowo di Torino si 
fa scrivere dalla Francia, e noi riferiamo colla de- 
bita riserva quanto segue: 

« In tutto l'impero, da più giorni, fa dato ordi- 
ne di preparare i fogli di via pei soldati in congedo 
che appartengono alle classi 62, 63 e 66. Quanto 
alle riservo delle classi 64 e 65, esse sono sotto le 
‘armi sin dal 1866. 

«La circolare del ministro della guerra avverte in 
termini recisi di tener pronti i fogli di via, affiachè 
al momento dovato non sia da mettervi che la data. 

« Questa disposizione è interpretata come indizio 
sicuro di guerra ilnmineste. Sembra che il mare. 
sciallo Niel, il quale preferisco una campagoa d' in- 
verno, l'abbia vinta su quelli che volevano riman- 


“ data la guerra a primavera. Siccome però gli ordini 


erano stati emanati prima dei motî di Spagna, è 
possibile che la cacciata d’ Isabella sia causa di nuovi 
indugi « 


— Scrivono alla Lombardia: 

Corron voci, le quali vogliono, aver il maresciallo 
Niel vinto il partito di far la gueria alla Prussia nel. 
prossimo inverno. Se questo è vero, e se ts 
le è l’opinione del ministro della guerra, biso- 
goa dire che calcoli molto sull’ incerto, e poco 
sul certo, perchè non sappiamo di qual rigidezza po- 
trà essere il venturo inverao, 6 coma si adatteranoo 
alle intemperie i nostri soldati, mentre i soldati della 
Prussia, tutti lo sanno, hauno fatto buonissima prova 
di s6 nella guerra di Danimarca, che pura fu fatta 
in uno degli inverai più rigidi che il secolo ram- 
menti, 

Del resto, alle voci di imminente guerra noa ciò 
ora da crederci. I fatti di Spagoa ne banzo dimi- 
nuito di molto la probabilità; è forse per questo, 
che, appena incorporata la classe del 1867, saranno 
aperti i congedi semestrali per gli aventi diritto, 


— Leggiamo nel Mémorial diplomatigue: 

Secondo la Presse di Vieana, lord Stanley avreb- 
be proposto al gabinetto delle Tuileries di mantenere 
lo statu quo presso la rappresentanza d.plomatica è 
Madrid, & il governo f.ancese sarebba andato piena 
menta d’accordo su ciò col gabinetto ingiese, 

La Presss s'inganna. Nessun accordo di simil 
fatia non è indicato nelle attuaali circostanze, per fa 


GIORNALE DI UDINE - 












aemplico ragione cho colla cadata del gororan della 
regina Isabella, cossano i maodati ofti isti doi cop: 
pronentanti esteri accreditati prato S. M. 

Non salo la Francia è Î' [ogbilterra, ma eriandio 
lo altro Corti lasceranno i loro agenti a Madrid per 
estero ossilamente informati delio avilappo degli av: 
vanimenti di cai probabilmente la Spigaa va ad es: 
sera tetro; ma nessuno di quegli agaoti diplomatici 
oggi conserva un carattere afficiale. 

AI contrario poi, in forza 1° una costumanza uni- 
versiim: nto additati, i ra vpresentaoti della regina 
Isabolla all’estero continueraano al esercitare ls loro 
funzioni diptomatiche in ragione della protesta cho 
la regina Isabella ba notificato alle Corti straniero, 
fino a che non siasi costituito a Madrid uo governo 
che possa essere riconosciuto dalle Corti suddette. 


Prussia. L'/nternational, per più d’uoa ra- 
gione nemico acerrimo del simo prussiano, net con- 
vegno dei sovrani di Russia e di Prussir non vuol 
vedere cosa che possa minecciare anche lontanamente 
Napoleone HI. 

incontro di re Guglielmo con lo Czar, dice quel 
giornale, è stato Jungi dali’ essere coma quelto di 
Baden tra il principe Gorichakoff è it ra di Prus 
sia sign ficante. L’ organo abituale del sig. di B «mark, 
il sig. d'Abiken, che assisteva all'iacoutro, volle per- 
suadere il cancelliere dell'impero della necessità di 
ribnovare 11 irattato segreto del £850. M Igrado l’e- 
loquenza tutta speciale dell’inviato det conte di Bis 
mark, il principe Gortsch k ff respinse un accordo 
troppo intimo con la Prussia. 


Germania. il Memorial diplomatigue crede 
che ta dimissione del principe Guglielmo di Badea 
da capo del corpo d’armata bade«e sia un s:gno 
certo di una couvenzione militare tra il graoducato 
e la Prussia per assicurare a Questa io tempo di 
pace le guarentigio che il trattato di alleanza del 
4866 le dà pel tempo di guerra. 

Danimarca. Secondo una corrispondenza da 
Copevaghen alta Presse, il governo danese ha dato 
ordine di porre quella città io completo stato di di- 
fesa, E lavori com nc erebbero immediatamente, e sa- 
rebbero spiati colla maggiore atuvità. 


Inghilterra. Il Times, parlando della voce 
delta candidatura del duca di E:mburgo io spiga», 
d‘ce: « Una voce mentova il nome del duca di E- 
dimburgo; ma è una scelta che non merita serio e- 
same, Se lituanesso protestante, avremmo lo spetta» 
colo di un Re di Spagna che sarebbe il solo eratico 
ne’ suoî domioii. E quantunque la restituzione di 
Gibilterra possa diventare una questione seria in 
ua’ epoca non distante, pure l'opinione pubblica 
d’ Inghilterra non è ancora matura per tale cessione, 
nè la nazione spagnuula ha ancora meritato (sic) con 
la sua onestà e buona fede alcua titolo a tale sublime 
atto di rinuncia, Nè pure scegliendo il duca di E- 
dimburgo, potrebbero gli Spagouoli indarre il Go 
verno inglese a cedere loro un possesso così fam.s0 
della Corona. 


Spagna. Una lettera particolare di Barcellona, 
scrive l’Etendard, ci segnala uo incideote che carat 
terizza l’atutudine del generale Prim e che ha pro- 
dotto un certo dissenso tra ini e la Giunta di quella 
città. II generale si oppose perchè si touliesso la co» 
rooa reale di Spagna che ornava la fregata la Sala= 
manca sulla quale era venuto, Egli osservò che sa- 
rebbe un pregiudicara la decisione delle Cortes salia 
forma di Governo. « Uoa dinastia, disse egli, non è 
che una formol»; la monarchia è un’ istituzione. » 
Egli, per le stesse ragioni, espresse la sua sorpresa 
nei veder tolte le insegne reali sugli uniformi delle 
truppe di guarnigione. 


idiot 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Condanna capitale. Nel 42 corrente fa 
perurattata presso questo R Tribunale ta causa del- 
l'omicida Osvaldo Dei Banco, di colo: che nell’a- 
prile decorso tracidò sulle ghi:ja del Tagliamento 
con 20 colpi di coltello Nicolò Calligaris stalliera 
del sig. Giuseppe Ballico. 

L’esimi» Procuratore di Stato signor Casagrande 
sostenne l'accusa con ampiezza di vedute e di crite- 
rii legali. 

Il difensore sig. Avv. Potelli toccò nel modo più 
squisito 6 peregrino tutti gii argomenti di cui po- 
tea trovar messe in UD campo arduo 6 spinoso, 

Il R. Tribuoate condannò il Del Bianco alla pena 
di morte! 

Poabblica Istruzione. Il Conte Cavour 
dice affi; marsi che il (Consgho sup-riore per la 
pubblica istruzione teoga io prooto i programmi gin- 
pasiati, a iicaali, i quali pe ò coa vedrauno la luca, 
se non dopo aver oitenuta l'approvazione dei licei e 
© ginnasi delle primarie città. 

Da ripetute osservazioni risulta che 
sul nostro mercato vanno venduti moltissimi uccelli 
presi agli archetti. Tsle barbaro metodo di ucceltanda 
è proibito per legge, e ssrebba più agivale  seque» 
strare uccelli colla gambe roite, di quello che mau» 
dare agenti della forza ad errare pei boschi in cer- 
ca degli archetti. lo generale prima di p:osire a 
coniare nuova leggi, toraa più acconcio provvedera 
a che siano rispettato le vigenti. 


WE SA 


Esercizio della farmacia, 5) qu. 
sto argomento i Coagreiso msico +to°s0 sianito 
10 Venezia ha discusso 6 votato 1 pu ct seguenti: 

Il Congresso medica di Venezia con .iderar di che 
l'orgaosmento dello fermacio lo Italo è tala que- 
stione che richiede una soluzione, fa caldi vov: 

{.0 Perchò dal Govarno vengano pasti io opera i 
mezzi valev.li ad assicurare una più estesa 6 soda 
isiruzione scientifica 0 pratica al farmacisti; 

20 Perché via guarenuta la Sicietà con rignrana 
sorvegliaoza suli’ adempimeoto dei doveri dei far- 
macisti; è 

3.0 Perchè sieno i farmacisti tutelati nell'esercizio 
dei lora diritti col soverameote proibire fa vendita 
dei medicinali at pubblico per parte di altri, che non 
sino autorizzati ad esercit:re l'arto farmaceutica, e 
perchè sia efficecemente applicato l’articoto 99 del 
Regolamento 9 giugno 1865 della legge sulla sa. 
può pubblica, 

4.0 Perchè, finalmente, fatta la più ampia ta- 
gione ai diritti legittimamente acquistati da sicuni 
esercenti in virlù di privilegi, venga, in un nuovo 
ordinamento, proclamato ji libero esercizio delli 
farmacia. 3 


Soeletà generale ‘degli agricot. 
tori Itakiani, — Ricevemmo del sig, ingegaere 
Chizzolui promotore di una Società come sopra in- 
titolata, un proge:to di Statuto per la Società me 
des ma, sccompagasto da altro scritto in cui si di. 
mi. strano l'opportunità e l'ulitità immensa che può 
venire al nostro paese dalla nuova istituzione, 

Scopo precipuo di essa è: 4.0:6reare voa rappre. 
seotanza generale della classe agricola, 2.0 promuo- 
vere e sostenere gl’inieressi moreli ed economici 
della medesima. 3.0 favorire coi mezzi ordinarii è 
straordinari che ssraono a sua disposizione, l’incre. 
mento dell’ agricoltura 6 delle artì ed industrie a4 
essa attinenti, 

La sola envociazione di queste formule netta. 
mente esplicite basta perchè ci sentiamo in dovere 
di raccomandare con tutto il c-lore la nuova istitu 
zione a tutti gi agricoltori della nostra provincia, 
che è fra quelle che pù ritraggono da prodot 
del suolo. ° 


Le api e Il cloreformio. Io Iophil. 
ghlterra 81 è adottito no vuvo metedo di riurare 
il miele dagli alv-ari: si clorofurmizzano sempiico» 
mente le api, come un malato a cui si ha da fara 
un’operaz on chirargica, 

Si usa una sesta parte di oncia di Cloroformio 
per operare sopra un alveare di: dinetsione’ ordina- 
n; un alveare di gran proporzione esige ua quario 
d’oncia, 3 dI 

Ecco il modo di procedere. Si metta una tavola 

coperta di un mantile di tela grossa circa a due me- 
tri di distanza dall’atveare; nei mazza della tavola 
un tondo con dentro il cloroformiv accuratamente 
coperto di una reticola di fil di ferro per impedirà 
che le api vi caschioo dentro. Puscia si solleva ‘l’al. 
veare dalla me:sola su cu è ‘posto, # lo si posa so- 
pra il eleroformio. la meno di venti minuti le api 
dormono di un profondo sonno, neppur una più 
trovasi sul miele, tutte giacciono come morte sulla 
tavola, . 
_ Si porta via il miele, si ripone a posto |’ alveare 
si leva via il cloroformio e Je api svegliaodusi si 
affretteranno di resutoirsi alla propria dimora, @ ri. 
cominciarvi l’opera loro. 

A Cipro il console americano ha scoper- 
to un gran numero di tomba f>nicia e greche; 
per questi scavi è comprovato defimtivamente |’ i. 
deotnà detl’odierno Deli coli’ aotico  Idalio. Mol- 
tissimi vasi di terra colta, con iscrizioni feoi- 
cie, statuette, armi, monete d’oro e d'argento, 
formavo la parte più preziosa di questo bottino ar- 
cheologico. 


Lettera di Napoleone I all’impe 
ratrice Maria Luisa. — Vido la iuce il 
volume 25 della Corrispondenza di Napoleone I, nel 
quale si legge la Jettera seguente ‘scritta all’ Empora- 
trice Maria Luisa: «Sguora e cora amica. Ricuvetti 
una lettera con cui m‘ansunziate che avete ricevoto 
larcicanc-Ilera staoduvi a letto. mia intenzione 
che in nessuna circost*nza e solio Dessua pretesto, 
voi riceviate chicch-ssia mentre state a letto. Questo 
non è permesso che dopo passata l'età d'amui 30.» 


Dobblamo rettificare due errori di 
stampa incorsi uella nestra corrispondenza di Gemo- 
na inserita nel N. 243 del 1% corrent-; pe’ quali 
errori ii buoo senso del lttore avrà supplito., 
Ail'aliosa 27 leggasi campagna anzichè compagnia, 8 
nel’uluma linea della 4.a cosonna leggasi nemici 6 
Doo amici. 


Pobblicazioni dell editore milaness 6. 
Gavech. Dei Vu ggi, Paesi e Costumi è uscita il 6.0 
fa«cicote cantenenio L' tsota di Tuiti, Del Musto di 
scienza popriare si è publ: cato i fer #0 che coo- 
ueva fl mondo miverale. Deile meraviglia delta nataro 
è uscito il fasc, 41 cont uroie il seguito dei Seroito- 
ri dell'uomo ei Pachidermi comuni. Questo betle 
pubblicazioni si acquistano sempre pù il favore del 
pubblico che trova neile stesse istruzvne e diletto. 


Uorte singolare. — Vi è an graso te. 
lume comprato da ua ti Cala ey cel que 3040 
registesto le morti pù s ng vari di uti persuoaggi 
E ve ne souo dello carios smo. . 

Ala stenti:mo a credere Va 08 sini tanto coriosa 
e singolari quanto quella che testò annuoziarono ® 
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LTT 
dii francosi o cho troviamo riprodotta nella Gazz. 
| gsicate di M baco, 


Eccola è 

Gorni sono, il sig. Ucabarta Forran] autoro del 

geo I Trjani, musicato da fistoro Berlioz, è 

forio dal dispracero di nou ver potuto ottenora 

Ty commutazione di pena per l'assassinio di sua 

paglié, condannato a morte, e gh gliottinatuli!... 
— 


Pentro Nazionale. Que ta ora la dra» 
auco compagoia di G. Mozzi cappe osonta ; L'Arca di 
Mia commedia in 4 atti di IL a stel-acchio, Dapo 
È, commedia "il primo attoro A. Z.<chi, a cui bene. 
io è la recita di questa sersy delameri il Canto 
T; Daptorsul Conto Ugolino. La spi ttacolo. sarà chiu- 
1) dallo scherzo comuco nuovissizio del dat, Gia» 
teppe Bazzani col titolo: Ze avventure di ire cap- 


fpelti, Ora 7412 


Teutro Miinerva. Veniamo assicurati che 
coi privi del mese venturo avrà principio al Teatro 
Mi fiperva un corso d’ opere in musica che saranno 
Mi esegoite da artisti disunti, fra i quali notiamo la sigao- 
fa Baratti che fù ‘recentemente tauto applaudita in 
Miquesto stésso: teatro. Grediamo poi di sapere che si 
aprità la stagione col Mucbeth, 


1100 





i CORRIERE DEL MATTIN 0 


igtra corrispondenza ). 


De -_ 





Firenze, 14 ottobre. 


(K) Incnmincio con qualche notizia relativa all’ e- 
srcito, tanto da variare nell’esordio della mia lettera, 
le precisamente col dirvi cha sento sia stato deciso 
he nel pross me» venturo dicembre al più tardi sarà 
fi inviata io congedo assoluto una intera clisse di leva, 
Non prestate la minima fode alle voci di pretese 
missinni politiche di cu: si vorrebbo che fosse stato 
nucanicato il geoerala Pianelli presso Ja Corte pros- 
sab», mentre il generale non ha che studiata parec- 
Ecoia imparianti questioni concernenti |’ ordinamento 
dell'esercito italiano. L'onorevol» Bartold Viale la 
lcitrebbe far finita coì continui rimestamenti dell’orga- 
risto delle vostre forze militari; ecco perchè nuo 
triseura mezzo onda il futuro riorganamanti possa 
rascire, quanto più è possibile, soddisf c-nte alle 
eugenze dell’ arte militare ed alle condizioni del no» 
uro paese, 

Il conte Borromeo lascierà il ministero dell’interno 
49,0 il 20 corrente, e, dopo avere iniziato alle se 
| prete: cose il suo succe sore comm. G-rra, andrà di 
if;ettamente di suo Lsgo Maggiore, duve a questi 
E] corn le acque hanno invaso gli ap;artamenti lerreai 
Mesi suo maguifico palazzo nell’ Isola M.dre, senza 
D.trec.rgli per altro danni sovarchi. 

Nulla di nuovo al ministere d’ *sric tura A_com. 
i mercio. Conviene, aduogue, rssegrars. allo statu quo, 
Si dice che il Cantelli chiamerà al posto di suo see 
gretirio particolare l'avvocato Gue':vo MIlo, che fu 
8 for alcuoi anni sonto prefetto a Chiari, ed ora è 
cipo di un’altra sotto prefatvara, . 00 ricordo quale. 
Igiora nusle foodimento abb'a qu sta notizia, che, 
d'altronde, pon ha un’ imporianza capitele. Il Millo 
fè consil:rato come uno dei wighori funzionari dele 

Podwe ammiaistrativo, 

Il commendatore Bertolani, segretario agli affari 
esteri, p.riì da alcuni giorni pe Londra con una 
speciale missione che von cred» estranea agli avro: 
Dimenti spagnuoli; cito il fatto onde i vostri lettori 
non si lascino indarre ia errore dalla versione di 
qualche gioroale francese, che fa viaggiare il Berto- 
lani alla volta di Berlino. 

I torinesi. banno fatto un bellissimo progetto, che 
venne già accolto con entusiasmo tanta dal governo 
quanto dalla pubblica opinione. Si tratta di tenere 
tna grande esposizione internaziovale a Torino in 
ecassone che, uiumato il traforo del Canisio, si inau- 
surerà sl servizo dretto ferroviario colla Fraocia. 
Neo appena se Le è parlato, il governo si è mo- 
strato pon solo favorevole ma decisamente entusiasta, 
ed it Cacobray  Digny ha to-to telagrafato a coloro 
che primi gli esiernarovo 1’ idea, appoggiandola ed 
incoraggiandoli a d ffucderla ed a studiarne il pro 
#14.,, n i 

Della repressione del brigantaggio sono po» 
co sensibili, da qualche tempo, i risultati nel. 
la provincie  merid'onali. Ecce'loti novzie inve» 
ca da Ravenna, Dopo ta morte del Gsggino, e 
dua sno complice, or si potò, come s:pete, are 





Îl Berisoni. II merito d quest’ultimo fatto si deve ai 
arabipieri Valietto 6 Tuscano ed è cinque soldati, i 
quali scoptrarono al passo detto Regina ìl Barisooi 
«la testa. d'oca comiliva. S’1mpeguò un vivo com- 
lattmento, io cui il capo rimise feno @ prigioniero; 
Si è sulle traccia de’ suoi compagai. 


Mi gi dico che l'imprasa Charlas abbia preso in 
GUesti pltitoi giorpi disposizioni effi caccissime perché 
+ lavori delle strade ferrate della Sicilia procedano 
«n sollecitudine ed alacrità, In sono certo che ‘que. 
i iti lavori gioveranno assai a migliorare lo Spirito 
ibb:co vel sali; dalla quile, del resto, le noti» 
"e che giungono sono assi buone. 

. Un giovane napolitano h: presentato 31 m'nistero 
“tl’.n ervo un progetto per una carta unica itineraria, 
Mediante la quale d'un sota sguardo si possono mi. 
4lrare lo distanze tra i capoluoghi d'uno stesso cir- 


«restare anche uo’ altro forfarle non meno terribile, ! 
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condario, 0 quelle tra circomilario 6 circondario, tra 
provinria è provincia, Îl uiatstro s'interassato molta. 
del: pragetto;o spero cho putrà attuarsi una cosa tanto 
uti o per i vari rap del servizio dello Sato. 


Ul matrimonio del duca di Gola colla contessina 
Mania Menabroa para fissato pol 49 corrento. Un 
matrimanio prossimo » cantrarsi è puro quello del 
fiwvbo maggiore della contessa di Millefiore con la 
figa del marcho.e G-allerio, 

H» cominci to la corrispondenza sotto gli suspici 
di Marto e la fiaisco sutto quelli di Venere. Vedoto 
adungue che sono ua fedale psgano! 


— Legziamo nella Gazz, tfficialo del 18: 

I telegrammi porvenuti al Muaistero doi lavori 
pubblici riferiscono che il livello delle acque va in 
ogoi puoto scemando, e che ritornano i fumi pel 
loro stato normale. Finora non si può conoscere 
con esattezza l'estensione e la gravità deì danoi ar- 
recati, ma dai dati che già 8’ hanco si può pur 
troppo prevedere che considerevolissime sommo sa- 
raono richiesto per ripararli. Sperramo che più non 
ci occorra di aver a dare notizie di nuove sventura. 


— Un telegramma da Domodossola annunzia che 
il passoggio del Sempione è da parecchi gioroi af- 
fatto libero. Non vi fu che un'interruzione di due 
giorni, occasi»nata da lievi guasti subilamente ri- 
parati. 


— Nei circoli politici di Berlino, dice l’Epogue, 
si crede sapere che il priacipe reale non fa alla 
corte di W.adsor ona semplice visita di parentela, 
ma che è incaricato dal sua augusto padre di trat- 
tare col capo del Foreigo-Office alcune combinazioni 
che sì cerci di tenera segreto. 

N conte di Bismauk, s’assicara, avrebba consigliato 
questo viaggio. 


— Leggosi nella Triester Zeitung di ieri: 

« Il confronto dell’ex-priocipe ‘Caragzorgiewitsch 
coi complici avvenne oggi. La Commissione giudi- 
Ziaria si era raccolta prasso il Console generale au- 
striaco. Ca agsorgiew tsch parti oggi di mattina per 
Pest; vo cittalino Semlnese compromesso fu cone 
dotto con lui. 


— Scrivono da Roma al Corriere Italiano: 

Osgi corra voce essere venute assicurazioni da 
P.rigi che la rivoluzione di Spagna anzichè mettere 
a percolo la pr. tezione della Fr>ncia verso il pa 
pato, la renderà più sicura e più energica, non po- 
tendo il goveroo imperiale lasciar supporre di te- 
mere la democrazia. 

Sarà vero talto ciò? In Vaticano si mostra di 
credervi assii poco, e l’altra notizia che il gorerao 
italiaco abbia inviato uo personaggo del ministero 
degli esteri a Parigi per trattare qualche cose di 
segreto, ha messo i brividi in corpo a questi signori. 


— Una lettera da Mursiglia ci reca notizie poco 
buone di Barcellona. I paruti incomiaciano ad agi- 
tarsi, e qualche disordine, benchè heve, ebbe già 
luoge, Il partito di Don Carlus è insigoifisante pel 


numero e per l’imporiaaza degli aderenti. I più. 


forte a Barcellona è il democratico. 
Aaoche nell’Arsgona ebbero luogo disordini. 


— Il corrispondente di un foglio torinese ha fatto 
cenoo di un probabile abboccamento di Vittorio 
Emanuele collo czar Alessandro. Al ministero degli 
esteri noo si sà nulla della esistenza di un simile 
progetio. 


— Qualche disordine ebbe luogo a Reuss l’altro 
giorno, ed ia seguito a particolari vendette  fureno 
assassinati parecchi membri della famosa Società di 
S. Vincenzo di Paola. 


— Si dice che nelle Alpi marittime sorga un po” 
d’imbarazzo pel goveroo francese. Aotonio Garibaldi 
(che ha la cittadinanza francese) cugino del generale 
G rib-Idi si proporrebbe cand:dato al corpo legisla- 
tivo. È noto che il generale Garibaldi è molto po- 
potare nella provincia di Nizza. 


— Il numero dei proclami che continvano ad 
essere pubblicati dille autorità spagnuole è veramente 
straordinario e noi rinunziamo a niferirli. Le gionte 
rivoluzionarie delle provincie continuano ad abolire 
le imposte. È preso di mira sovratutto il dazio di 
consumo, che viene soppresso quasi dappertutto. 


— Rileviamo dalla Gazzetta Ufficiale che nel pas. 
sato meso di luglio 1868 i legor entrati nei porti 
italiani per operazioni de commercio, o per altri mo- 
tivi furono 8.585. — Il porto di Genova ne ha ri. 
cevuto il maggior numero, cioè 886, a quello che 
ne ricevette meno fu il porto Torres, cioè soli $3. 
I legoi esciti dai porti italiani furono 5,316, dei 
quali da Genova 879. 


— El Alto Aragon crede sapere che la Spagna 
domaoderà alla Francia che Isabella di Birbone, re- 
sidevte a Pau, sia internata 40 leghe dalla frontiera. 


— Ln Liberté domanda chi rappresenterà ora ia 
Italia ‘il Governo pontificio, poichè dubita che vi sia 
ua Governo tanto cattolico quanto quello dell’ ex 
regina per adossarsi questo incarico. 

Non vi è il Governo francese che fa qualche cosa 
di peggio? 


— 1177. T. ha una notizia interessantissima. Il 
suddetto foglio vuol avere inteso che il ministero si 
présinierà atta camere senza presidente, avendo il 
principe Adolfo Auersperg rifiutsto definitivamente 
di entrare nel ministero, adducendo quale motivo 
di questa sua decisione: Non essere egli disposto di 





assumere la responmbidità per ts proclamazione delle 
condizioni cccasionali în Praga, 


— Leggeri nell’Amico del Popoto di Bologox: 

Da persona degna di fede ci viene assicurato che 
ona dello scorso sere ebbe luogo in Roma una s0- 
ria dimostrazione. 

It popolo si accalcò nella piarsa di Spsgon 6 do- 

po di avero entusiasticimente acclamato fa rivolu- 
Ziono spignoola, voleva atterrare gli stemmi delia 
‘ox regina fsobella. La truppa accorse subito sul 
luogo, 6 dopo di aver intima alla folla di disper- 
dersi, visto che quelle intimazioni a nulia valevavo, 
apiand i fucili contro la inerme moltitudine, la quale 
sì rituò onde evitare una collisione che avrebbe po- 
le produrre dolorose conseguenze senza alcun ri- 
sultato, 








 Dispacci telegrafici. 
' AGENZIA STEFANI 
Firense, 13 Oltobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Madrid. 13. Domani avrà luogo una 
riunione dei principali contribuenti per trat- 
tare sul prestito. È 

Serrano pronunziò un discorso ai fanerali 
di Vallio nel quale raccomandò l’ unione col 
governo e smentì la voce che si tratti di 
DRGNE una imposta considerevole sulla ren- 

Ha, 
Parecchi generali furono posti in ritiro. 
Madrid. 14. Un Decreto sopprime l'im- 


posta del dazio consumo nella Spagna e nelle | 


isole, sostituendovi una imposta sopra gl' in- 
dividui dei due sessi che  oltrepassano i 14 
anni, . 

L'imposta sara proporzionata al prezzo 
delle pigioni. € 

Un’ altro decreto sopprime i Consigli pro- 
vinciali e la sezione del Consiglio di Stato 
relativa al contenzioso. 

Dicesi che il Governo prepari un manife- 
sto in cui si indicheraonole sue vedute sul Go- 
«verno.«futuro. Il manifesto è atteso fra breve. 

madrid, 14. La Giunta considerando 
che alcuni Municipii coniiouano a funzionare 
«senza altra diversità che di avere aderito alla 
risoluzione e considerando che questa situa- 
zione dà motivo a parecchi reclami, dichiara 
ché tutti i Municipi devono essere eletti dal 
suffragio universale. 

Firenze. 14. L’ Opinione conferma che 
il Principe Napoleone è arrivato il 13 a To- 
rino ed ebbe una lunga cooferenza col Re. 

N. Work, 19. I repubblicani rimasero vincitori 
nelle elezioni dell’ Obin, dalla Nebraska, e dell’ la» 
diana, Otiennero 39 posti nel congresso contro 15 


ottenuti dai democratici. Questo risultato fa conside» 
rare come certa l'elezione di Grant alla presidenza. 


Lemberg, 415. Un decreto imperiale intro- 
duce la lingua polacca nelle cattedre di diritto nelle 
uoiversità di Cracovia e di Lemberg. 1 

Plymout 44, îl bastimento italiano Briguar- 
della è perduto il 4 settembre presso San Frao- 


cesco. 
—_———_————T———————————_—_————————_—_É_ 


NOTIZIE DI BORSA. 


tarigl 14 ottobre 


Rendita francese 3 0/0 + 69.75 
» italiana 5 0/0 - 52.70 
7 (Valori diversi) 
Ferrovia Lombardo Venete 413 
Obbligazioni » » 216.— 
Ferrovie Romane + 48. 
Obbligazioni » a ue 119.50 
Ferrovie Vittorio Emannete . . . +. +. 44.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . = 
Cacobio sull'Italia...» +... 7.448 
Credito mobiliare francese . . . 280, 
Vienna 14 ottobr 

Cambio su Londra sila as) 115.90 

Londra 14 ottobre 
94. 345 


Consolidati inglesi . . . . » 





Firenze del 15. 

Rendita lettera 56.50 — denaro 56.35 — ; Oro lett, 
21.60 denaro 21,58; Londra 3 mesi lettera 27.10. 
denaro 27.06; Fraocia 3 mesi 107.85 denaro 
107.78. 





Trieste del ti. 

Amburgo —— a —— Amsterdam —.— a —— 
ANVetsa—.— a—.—Augost: da 96.33 a 96.28; Parigi 
56,-—3 45.80, 11.42.30242,20,Londra #16,-2115.15 
Zecch, 6.54 —a 5.53 da 20 Fr. 9.25 1i2a 9.25 — 
Sovrano: —.— 3 —j Argento 414.9521144 
Colonnati di Spagna —,—2—.—= Talleri. 
Metalliche 87.37 1/22 Nazionele 62.4 n 
Pr. 1860 83.75 — a-——=;j Pr. 1868 95,674/22— 








nre 


| agli accorrenti all’iofuori di quello del delibera 





Azioni di Banca Cora, Tr, —-; Cred. mob. 209.50 4 

—.— Presi, Trianto 118, 3119,0=; Di.=a GI 

Purg x403.50; Scouio piazza & a 3 6,8; Vienna 
116 a d 


rear eee mne 
Vienna di È 143... 44 

Pr. Nazionale . efiof 6210 6245 

» 4860 conlott, ,.» |° 83.70 83.90 
Metallich. 8 p. Lo » ‘157,90 88.—+15740 58, 
Azioni della fano! Naz, » 768. 259, 

» delcr. mob. Aust, » 208 80 240 
Londra . .,..» 4116.— 115.85 
Zecchini imp. . . .» 8.63 8.52 12 
Argento . +. . . ..» i 443.65 | 413.50 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente: responsabile 
, C GIUSSANI Condiretiore 











‘ Istruzione privata. 
Il sottoscritto maestro fa noto ai Genitori che col 
giorno 3 novembre p.v. riaprirà la sua Scuola per 
le quattro classi elementari, sita in Udine Via Man- 
zoni N. 128 rosso, e che, coma perl’ addietro, ace 
cetterà alcuni giovinetti a convitto. L’affetto 6 lo 
zelo con cui.egli esercitò ' sempre’ il. magistero, lo 
animano a sperare che gli sarà: continuato : da’ suoi 
Concittadini Henigno compatimento. - 
Udine 6 ottobre. 1868, n ' 
GIOVANNI RIZZARDI, -. 


Ministero delle Finanze 
Direzione generale. delle. Gabelle 
Direzione delle Gabelle di Udine." *: 








AVVISO D'ASTA 

Dovendosi dare. in ‘appalto la Rivendita'déi' geneti 
di privativa di Tabacchi N. — situata in: Contrada 
Piscaria vecchia,.si fa noto che ‘il suo esercizio per 
on quioquennio a datare dell'assunzione del mede- 
simo, secondo. le norme stabilite nei capitoli d’onere, 
verrà ai termini del Regolamento sunesso al R.: Dee 
creto 9 novembre 1862: ‘messo’ all’incanto' sopra ‘il 
seguente prezzo, o deliberato all’ estiazione' della 
ceodeta vergine, a favore del migliore offerente, 
nell’ Ufficio, all'ora e nel giorno. sotto specificati. : 

Ogoi offerta d’ aumento non potrà essere ' minore 
di lire dieci. Lose ca 

Chiunque,. vorrà essere ammesso ‘ all’incanto,. do- 
vrà preseritàfè*vn certificato di buona condotta spe- 
dito dal Sindaco del Comune, in cui ‘egli risiede, 


Il titolare, appaltatore o commesso ‘d'altra riven- 
dita, s’intenderà escluso del concorrere all’incanto, 
ed egli dovrà tenersi: responsabile delle conseguenze, 
che ai termini del Regolamento gliene ‘deriverranno, 
qualora ‘vi concerresse malgrado tale divieto, | -'’ 

Il quaderno dei capitoli ‘d’onere trovasi depositato 

resso ‘quest’Ufficio, Ja Direzione delle Gabelle ’ di 

dine ed il Dispensiere dei Sali e Tabacchi ‘di 
Udine, e ciascuno ne potrà prendere cognizione, 

È fissato il termine di giorni quindici, successivi 
2 quello del deliberamento per la presentazione: în 
carta bollata all'Ufficio prelodato dell’offerta d’aumen- 
to non minore del ventesimo del prezzo deliberato. - 
Trascorso tale termine,’ cho si dichiara ‘scadere al 
mezzodì del giorno sottoindicato, nen si ammetterà 
più alcuna offerta. di . 

Gli accorrenti all’incanto, 0 reincanto ‘per causa 
del ventesimo, dovranno fare prima del'giorno fissato 
pei medesimi il deposito di una somma pari, al 
decimo del provento brutto della Rivendita, che si dà 
in appalto. Tale deposito verrà ricevato ‘dal Segreta- 
rio della Prefettura o sotto-Prefettura, dinanzi a cui 
seguir devono i deliberamenti. Appena avvenuto. il 
deliberamento, verrà il suddetto deposito restituito 









il quale non potrà ritirarlo se non dopo ‘ver ‘idem- 
piuto le segaeniti prescrizioni. ‘ 
© It contratto dovrà,'previa la prestazione della mal- 
leveria fatta entro il termine indicato dall'art. 2 dei 
capitoli d’onere, essere stipulato ‘per scrittura pub: 
blica davanti al premenzionato Uffizio nei venti 
gioroi successivi alia data del deliberamento defini. 
tivo. Trascorso un tala termine senza che si presenti 
il deliberatario alla detta stipulazione, la rivendita 
verrà di muove messa all’incsato e il deliberatario 
precitato s'intenderà' aver rinunziato ‘al deposito del 
decimo suddetto, il quale sarà versato snella Cassr 
del Magazziniere dei Sali e Tabacchi da cui dipende 
la rivendita, in compenso delle. spesa dei precedenti 
incanti e degli altri danni eventuali, che potrebbe 
averne avuto l’Amministrazione delle Gabelle. . 

Le spese tatte d'incanto, deliberamento e contrat» 
to sono a carico dell’appaltatore. 


Rivendita dei generi di Privativa ‘ 


da appaltarsi sulla base dei Capitoli d’onere appro. 
vati dal Ministero delle Finanze, 


Ufficio in cui deve aver luogo l'incanto. Prefettura 
detta Provincia di Udine, contrada Filippiaî. 

Data fissata per I incanto. Ventisetta ottobre 4868 
ore fl antm. x 

Data al mezzodì della quale scadono î fatali. Undici 
novembre 1868. 

Comune, borgata, luogo e numero della Ricendita: U. 
dine, Contrada Pescaria Vecchia. 

Annuo prorento brutto della Ricendita. In tabacchi 
lire 2985.95. I 

Prezzo d'incanto, Liro 896.09, 

Udiao 7 ottobra £868. 


Il segretario-capo della Prefetto 
RODOLFI 4 






































; sensi,e giusta. le modalità portate .dalla Circolare {1° marzo 1868 N: ‘456 della Direzione 


+ ;snl fondo e.che si vendono col. medesimo. 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 














N, 14974 del Protocollo — N. 90 dell'Avviso ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


: 9 
AVVISO D'ASTA ! 
perla vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1886, N. 8036 e 15 Agosto 1967 N. 8844 
jorno di mercordì.4 novembre 1868, in una delle sale del locale di residenza del Com- 


i uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’.intervento .di un 
derà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a .favore dell’ ultimo migliore: offerente 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del 
missariato Distrettuale di Tolmezzo, alla presenza. 
rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si proce 
dei beni infradesoritti. 


Condizioni principali 


7. Entro 40 giorni dalla. nea aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d'aggindicazione in conto delle spese © tasse di trapasso, BÉ 


1. .L° incanto sarà tenuto per pubblica gara col’ metodo della. candela vergine e sepa- | 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 


ratamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere ‘all’ asta ‘se-non.comproverà di aver depositato a garanzia È 
della sua offerta il dòciùio tel prezzo estimativo‘nei modi determinati nelle condizioni’ | «La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso siari 
speoiali, del:-Gapitolato. Ù Il a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente x; 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricéverè depositi! al momento -degl’ incanti a ciudicati. 

i 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute’nel capi 
Genèralè del Demanio e delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dell 
c.IllUdeposità' ‘potrà: «essbre: fatto: abile ‘in sitoli del debito’ pubblico «al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saraono visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. al 
pubblicato: nella Gazzetta Ufficiale ..del. Regno del: giorno: precedente.a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e ‘dello Tase, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo «dei eni .non :tenuto calcolo. per quelle. dipendenti da canoni, censi, livelli ecc,,, è Stata fatta preventivamente li 

del valore présbtitivo dél''bestiame, delle scorte ‘morte «e -delle-.altre.cose ‘mobili esistenti deduzione. del corrispondente capitale -nel determinare il prezzo d' asta. ; 
40. L’-aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti'su 





‘ «La prima offerta ‘in aumento non potrà. eccedere! il minimum ;fissato nella ..colonna prezzo d' asta. 

“40. dell’ infrastritto prospetto. i , 2 AVVERTENZA i 
«* 5 Saranno «ammesse ‘anche ‘le offerte» per procura «nel :modo-prescritto dagli sart. 96, Si procederà a termini degli. articoli 197, 205 .6.461. del Codice. penale Austriaca 
:97, ‘e 98: del Regolamento 22 Agosto 1867 Ni 13852. contro coloro che tentassero impedire la libertà. dell’ asta,.od allontanassero gli accorreni, il 
‘6 Non si ‘procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno: di. due con.promesse-dì danaro o con altri-mezzi sì violenti, che: di ‘frode, quando ‘non si tra {i 


tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 






«concorrenti, 


t 





Minimum | Prezzo pie- | 


DE SCRIZIONE DEI BENI o D 
——— et Valore .| Deposito |delle offertelsuntivo deltét” 














































ro ' 
N. }g 9 gita | ]iziizinizarinizioneeeece ne 
. Comune in cui Superfici ‘ innoli ti te vive è 
prog. SE ì | PROVENIENZA uperficie .__.. !fp- cauzionefin aumentolacorie vive e Osservazioni 
«È dei 12 ez NIE enter timati d at. “ Osservazioni 
se chi sono situati ‘i bei ) DENOMINAZIONE E NATURA e x paia estimativo | linofferte fiprono Mr 
q asl - VR TEA cre ee ee ee el 
Za Sl; - {Chiesa di S. Osualdo i ” ì 
"Hi386] 899 Sauris.di Sotto: |sdi.Sauris di Sotto: |Pascolo, detto Kor, ia map. di Sagris.di. Solto, 41.2. .78, colla rend. di 1.4.19|—-[69j70] 6 {97| 76 [39 764] 10. ÙI fondor'egatituente { 
‘11387| 900) Sauris di Sopra [Chiesa di S: Lorepzo|Prati e Pascoli, detti Kintzenaikele e Kor, in imap. di Sauris di Sopra al p. > i i otto, me ARRO-€ pron 
O 8 di Sotto .{-di Sauris di Sopra | 960, ed ìn map. di Sauris di Sotto ai n. 118, 2466, colla compl. r. di I. 4.05/—[39/60] 3 196 67 12 671] 410 tjca serviti di, passeggio 
Jias8] 994/ Ovaro Chiepa di S. Vito .[ZerbojcPrato arColtivo,; degi Grettda Claps,.Agar da-Forchia di Cà, Sotto Col. : i 


lo Modesto di Liariis{ niatio, detto :Vieri,. Agar da Forchia di Là, Claps di Sotto, in map. di Liarìis; 


ai n. 184 b, 706, 800, 937, 938; 1359, 1366, 1409; -di Ovaro ai n. 808, 












AUG. È - — È 8087/832833, colla compl: reod.-di I. ‘4.09 [3830] 3-1831 ast (69 as.lisl 10 
issdli146 “’ Piutaro: . | Chiesa.di Si Vito [Bosco resinoso ed «Alpe: a' pascolo, colla :singàla stalla pel bestiame, detto vol. : fe La Montagan conii 
” pesi .Te:Modesto di Panlaro{  garmente -Monite -Casone,. pel pascoleggio delle mandre bovine, delto Pecol di i . ‘fente il tolto. n. 58% 
“°. d’Incarojo "| Romanzz, in map. di Panlaro ai'n. 4274, 4272, 4273, 4274, 4279, ‘3374 ! - pravata di servità di pr 
COSAP. | collar compì. rend: di-1. 725.24 491|80|10/1018(01|20673 [74] 2067 [37] 100 portano. eu" Moni 
:Jt390]1510] .Comeglians  .|Chiesadi S: Leonardo] Prati-e ‘Coltivi, dètti * Pradaqual, Csmpo Marte, Pisit, io map. di-Mielis ai 1. ‘ : [bledis, «Sudin e Pesi 
i ; — in Mielis 41660, 1495, 4393, 4434, 4537, 1461.,,4818,.2858, colla compl. r. di 1..4.39|— 79/50] 7 |O5| «471 {10} 47 lil 10 Idi Chianalo, 
1394|4414 Lauco , Chiesa della B. V. |Coltivo.da' vanga, detto -Palat.e Runch, .in map. di Trava ai n. 923, 1501, fi "i 
$ - È “di’Tràva | colia compl, rend. di.1.:0.62 —| 6/70] — {67| 29/98] a|—| 40 na 
lagalizasi | Piozza = [chidiacdf'S Ososido[Prato, deno La Riso, in map. di Clentis al n. 384. colla rend. di 1.232 |—{15[=] 4 [50| 499.[92] 13/—| 40 Picone oto fs 
‘99906431 è il Cloalis ‘Porzione di Casenta, in map, di Cleblis-al n-‘288 -porz., collavrend. di 1. 2.16|-|—1801 — [08] 205 (79] 20 [58| 40 dé intestato di Conso a 
‘Ti 904]1514 *Rigolàto ? Chiiòsa 'dellu BI'V. °| Collio da vanga, détto Campo attigao alla Chiesa, in mapsidi:Gracco al 0.451, : |. {Comune idi Baluzzo. peri” 
TU i fl di Grato | (colla rond. di 098. id % LR 81.123 Ss {121 10 oa coeso 
4845 » i "a Coltivo e Prati, detti Chiaves, Grigod, in map. di Gracco ai n. 192, 193, 4196, dei iero 
(RARO i 197, colla compl. rend. di 1. 2.46 i - bel esdss e lss! 40 ‘Temp erediproprivia ai 
"143961441 
439614416 551 80 182 8 losl 20 
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TU.ifS:Matia diGorto| Goltivo, detto Berinars, in atap. di Ovasta al n. 783, cola’ rend.:di |. 2.22 }—{12[70| 


le: Comparrocchialb di 
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‘Udine, ‘7 ottobre 1868. ° IL DIRETTORE 
Ì LAURIN. 
“Provincia di Udine ‘Distretto. dii Cividale } corso-si poiti dì Maestro e Maestra delle { in questo Comune, cui va annesso l’an- | rieri so:toindicate, e la relative istanze { N. 903 2 
i - IPPLIS gf scuole. di questo Comune con l'annuo | nuo stipendio di.it. |. 259.25 pagabiliin | saranno prodotte al protacollo di questo 
MUNICIPIO: DI IPP 2.4 ‘stipendio: di:vali primo it. I. 500 ed alla | rato trimestrali postecipate. . Municipio non più tardi det 34 corrente | MUNICIPIO DI S. GIOVANNI DI MANZANO 
Avviso di ‘concorso 1 seconda it 933. " Ls aspiranti produrranno fa loro.istanza | ottobre, corredate dai ttoi: voluti dall” art, ° 
x ” Ò «Gli.aspiranti, entro il termine suddetto, 1 a quest’ ufficio Municipale» corredate dei | 59 del-regolamento 45 settembre 4880, |: Avv 
A tatto il:34 ottobre.corr. esaperto il. produranno.Je loro istanze a questo Mu- | prescritti documenti. Le nomine sono di spattanzi del Cone on 
“concorso al pasto.di Maestro elamentare. È. nicipio, corrédàbdole dei prescritti docu» Muzzana Ji 30 settembre. 1868. siglio Comunale salva 1 "pprovazione del if Visto come pte sisi 
annesso | annuo stipendi 600,. pa- «moti, Il ff. di Sindico Consiglio scolastico Provinciale io attera- | ancora presentato per ii SIONI Maestro] 
gabili ip rate trimestrali posticipate. Carlinò li .3 astobre 4868. CONTI G. B, peraoza: 23 prescritto dall'art. 128 del | 0 Maestra in qu per È posto d a 
Gli sspirinti dorranto “dostimentare Te "11 Sindaco Gli Assessori ‘ regolamento suddetto. sentto «dichara di. protoagere i «pi 
lorovistanze a norme delle rigenti leggi. | A. TONIZZO Perazzo G. Bill 11 Segretario __Gli stipendi saraono pagati io este meo- È otite ai detti cooc E MORTO, correnti 
La RomInA fran I E ' n 1 Fantini Antonio D. Schiavi. ai ponecipate, un posto di Metro in | ‘mese.di ottobre tO go. ha cgodesioni gi 
siglio Comunale, ; 3 i i rata di Pordenone coll’ obbligo della |, j i ‘ Edine aio 
PE pplia, 40.pitobre 1888. 5 È scuola serale 6 ‘estiva per gli adolti nelta ‘pubblica EH Giornate: di‘ Oda 11.5 
1 Siridsco. bid stagione ritenute»opporiuna dal Mapicipio, ORGE, RaTi 
I Siridaco NOtOsE 2 lo stinendio di dI S. Gi ì di 
D. BERNARDIS. iN ata su a06ì 21° o stipendio di |. 550. at + Giovanni di Manzano 
Sì di TR il de Uo posto di Maestra. collo stipendio di li 12 ottobre 1868. 
= «glf- DI MUZZANA DEL TURGNANO | MARRA CRE Mero pl 368 II Sindaco 
N. 762 dr! MUNICIPIO DI PRATA DI PORDENONE. Dal Mnaicipio di Prata di Pordenone N. BRANDIS, 


li 8 ottobre #868. 


Il Sindaco 
A. CENTAZZO. 


i i Comune-dì Carlino) Avviso di” foncorso. ae 
Distretto di Palma 51) ente zh e Li Avviso di Concorso, 
sen di ; To: seguito a: consigliare «deliberazione, ; PATO. 

Avviso di Concorso. dica tatto il -34 «ottobre. p.sv. si dichiara: È aparto il concorso ai posti di Maestro 
A tutto il corr. ttissa'è aperto il'eon. 4 aperto il concorso alla:Gondotta Ostetrica * © Maestra pelle scuole elementari info» 
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SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNAL 


ATTI GIUSDEZSI\ "€ 





so 


N, 13219 
EDITTO 


La R. Protura in Cividale ronde noto 
che în seguito a requisitoria 10 settembre 
4868 n. 20977 della R. Pretura Urbana 
di Udine emessa sopra istanza del sig. Co: 
Pietro di Colloredo per se 0 figli minori 
di Udine, contro Croatto Giovanai fu 
Domenico, Croatto Domenico, Giuseppe, 
e Grolamo di Giovanni, Guban Matta 
fu Giuseppe, e Puntoni Rosa fu Paolo 
per se e figh minori tutti domiciliati io 
Orzano, nonchè contro i creditori iscritti 
Veneranda Chiesa Parrocchiale di Santa 
Maria di Ziracco, Carlutu Rasa fu Gia- 
seppe vedova Chiarottini rimaritata Pecol, 
Apna di Automo Pecol di Bottenico ha 
fisssto i giorni 5, 12 e 49 dicembre 
4868 delle ora 410 ani. allo 2 pom. per 
la tenuta nei locali del suo ufficio del 
triplica esperimento d’ asta per la ven. 
dits delle realità in calce descritte alle 
seguenti 


Condizioni 


4. L'asta sarà tenuta. soltanto sulla 
proprietà utile competonte agli esecutali, 

.@ con, rispetto alla proprietà diretta com: 
petenta agli asecutanti. 

2. Li .bevì, saranno venduti in sei lotti 
separati come dalla soggiunia specifica 6 
spì dato regalatore della stima, 

3. ,0:m ubilatore dovrà depositare il 
decimo della stima d-I singolo lotto a 
«tenore dr. detta operazione, esonerati da 
quest obbl go li esecat«ati che potranno 
farsi obluon senza dapusito. 

4, Ogvì detiboratario dovrà depositare 
sento oto gorn dalla delibera il prezzo 
d’ acquisto nella c1sso dei gin-iziali de 
positi,. esoneraui, gli esecutanti : quali non 
avranno obbligo di verificare il deposito 
sononchè 10 «esito alla gra'uatoria, © della 
somma eccedente il prassuno » cetito. 

5. Il deliberatario nor potrà chiedere 
nò il possesso nè laggiu 'icazione prima 
di avere vonficato l'integrale de, asito; 
restano invece abilitati g'i ese-utanti ad 
ottenere il possesso e godimento di beni 
salvo di corrispondere | intercsse del È 
per 400 dal di del conseguit. po ;s6ss0, 
sulle somme eccedanti il proprio credito. 

6. L’ acquirente sarà obbligato all’an- 
gua corrispsosione infissa sui beni di 
ifrumento staja 12. 

7. Il deliberatario all'asta che fosse 
domiciliato fuori di Destretto dovra eleg- 
gere vo domicilio entro la gi»ris:lizione 
della R. Pretura per le successiv: inti- 
mazioni. 

8. Non viene fatta garanzia per altri 
obblighi che potessero essere infissi sui 
fondi che resteranno al caso a carico del 
deliberatario. 


‘Descrizione dei beni da vendersi nel Co- 
mune censugrio di Orzano. 


Lotto I. Terrano arat. detto Braida 
Val in map. ai p. 140, 144, 142, 1230, 
4232, 1233, di cens. per!, 11.47, rend. 
]. 24.72 sum, it, 1. 849.69. 

Lotto !{. Terrano arat. detto del Val 
in map, ai o. 128, 129, {231 di cens. 
pert. 6,21, rend, I. 9.19 stim. it. 1. 383.33. 

Loito UIL. Terreno arat. detto Malina 
in mp. ai n. 41419, 120, 1229, di ceos. 
part. 9.12 end, |. 13.49 sumato ital. 1. 
427.85. ; 

Lotto IV. Terreno arat. detto Malina 
in map. ai o. 417, 118, 423 di cens. 
pert. 5.69 rend. 1, 2.50 sti. it. 1. 66.77. 

Lotto V. Prato stabile detto Selvadi in 
map. ai n. 442, 4121, 122 di cens, pert. 
4,05, rerd. |. 4.69 sto. it. | 300. 

Lotto VI. Prato detto Sterpuz in map 
al n. 472 di ceos. peri. 0.60, rend. | 
0,15, stmato it. | &t 48. 

Il presente si affigga in questo albo 
protoreo nella frazione di O zava e sia 
serisca per tre volte nel Giornale di Udino. 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 19 settembre 41868. 


Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 


N. 23204 2 
EDITTO 

Si rende noto all’ assente e d’ ignota 
dimora Grovanni di Matti: Sbu..Iz che in 
di ini confronto venne dalli s' nori Vio- 
cenzo e Giovanni fratolli d'Esta c. lavo. 
Forni prodotta la Petiziono precettiva 
25 giugno p. n. 14687 por pagemento 





di aus. L. 4200 di cui il Cantratto 23, 
raarzo 4866 cal prò del 5 p. 0g dal 
2% marzo 4867 io asanti, nonchè fe 
spose liquidato in Nes 28.41, 

Risaltata l'asssozi det Sbuetz gli vie 
ne neninato in Curatora quest avv. 
dott, Ficciai, dillidao a diver effotturro 
li pagamenti «di cui sopra, entro 90 
giorni dalla terza inserzione del presente 
Editto sotto comminatoria dell’ esecuzio- 
no, ovvero a produrra nello sicsso ter- 
mine la proprio eccezioni. 

Locchè si pubblichi come di metodo, 
inserito per tre volto nel Giornale di 
Udine. 

Dal R. Tribuoale Prov. 

Udine, 10 ottobre #868. 


Pei Regcente 


STRINGARI. 
P. Baletti 





N. 7794 2 
EDITTO 


Ho rettifica dell’ Edito 30 maggio 
1868: n. 3831, sull’ istanza .di Oagaro 
Gius, contro Viacenzo e Rosa conjugi Tra- 
Vani, gi avverte essere stato gsposto. per 
errore in quello |’ indicazione «del map- 
pale o. 608 con ‘descrizione di: orto, 
mentre dov-asi ind care casa di pert. 1.36 
rond, È 42.42; prefissi per la-subista hi 
gioroi 31, 21 è 28 Nosembre p.p, v.v. 
dalle ore 40 ant alle 2 pom. ferme 
sempre la alure condiz'oni. 

Si affigga il presoate nei s liti luoghi 
di questa città et inserito per tre volte 
nel Giornale di Udina. 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 34 agosto 1868. 


Il R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Canc. 





5318 1 
EDITTO 


Si notifica a Clemente Alberti di Ma- 
piago, assente d’ iznota dimora, che Gi 
rolam. Mariai di Pord non» coll’ avv, Ma- 
rini, ;odusse ia suo confroato la odieraa 
istanz. n. 5348 per nomina di ua cura- 
tore a. quale sia intimata la sentenza 20 
marzo 41867 n. 4913 proferita in suo 
confro ito nella cvusa promossa dal Mariai 
colla patiziono 8 ottobre 1868 o. 6310, 
in puo di Iqurdità e pagamento della 
sommi di F. 65.90 ed accessorj, e con- 
ferma di prenotazione. e che con odierno 


| decreto venne la sentenza medesima in. 


timata per ogoi consegueute effetto di 
legge all’ avvocato di questo foro D.r 
Aotovio Businelli che si è destinato io 
suo curatore ad actua. 

Iacomherà pertanto ad esso Alberti di 
far giungere al deputatogli curatore ia 
tempo utile ogoi crefuta sua accezione, 
oppure sciegliere e partecipare alla Pre 
tura altro Procaratore, mentre in difetto 
duvrà ascrivere a se medesimo le c0nss- 
guenze della propria inazione. 

Il presente si affigga cei soliti luoghi, 
e si pubblichi per tra volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Maniigo 27 agosto 1868 


RR. Pretore 
BACCO 
Brandolisio. 


EDITTO 


La R. Pretura di Pordanone avvisa che 
sopra istagza della R. Direzione compar- 
timentale del Demanio e ‘asse di Udine 
ha fissato i giorni 2, t4, 20 novembre 
p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. pel 
triplice espa.imento d'asta da eseguirsi 
nelta s2!a delle Udienze di questa Pretara 
medesima per la vendita dei fondi :otto 
descritti di ragione di Vetreri Valentino 
e Francesco m nori rappresentati dai padre 
Simeone di Cordenons, alle seguenti 


Condizioni 


4. Al primo ed alisaconin esperimento» 
il fonto non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuario, che in ragione di 
400 er & della rendita consuaria di 
al. 445 importa fior. 158.73 di nuova 
valuta austriaca giusto |’ unito conto in- 
vece gel terzo esperimento lo sarà a qua- 





luoque. prezzo anche inferiore al auo ra... 


lor cnsuario. 

2, Ogni concorronte all’ asta dovrà pre- 
viamonie depasitsra )’ importo carrispon- 
dento alla motà del suditotto valora cen 
suario, ed il deliberatario dovrà nel mo- 
mesto pagare tuito il prezzo di dalibera, 


a sconto del quale vorrà imputato |’ im 


porio «del fatto deposito, 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
ssrà tosto aggiudionta la propriotà nel- 
1 acquirente, 

5. Subito dopo avvenuta la delibera, 
vorrà agli altri concorrenti restituito 1’ im- 
porto del deposito rispettivo. 

5, La parte esecutinte non assuma 2l- 
cuna garanzia per la proprietà e libertà 
del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliboratario a tutta di 
lui cura 6 spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legga la voltara alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di Ivi carico il pa- 
gamento per intioro della relativa tassa 
di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario sl’ imme» 
diato pagamento del prezzo, perderà il 
fatto deposito, @ sarà poi in arbitrio della 
parte esecutante, tanto di astriogerlo ol- 
tracciò sal pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tatto di 
lui rischio e -peri-olo, in: un : solo esperi- 
mento a qualuoque prezzo. 

8. La parte eseculante resta esonerala 
dal versamento del deposito cauzionale, 
di cai al n. 2, in ogai caso:e così pura 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo casa fino alla concorrenza 
del di lei avere. E rimanendo essa me 
desima deliborataria, sarà a lei pure ag- 
giud'cata tosto la proprietà degli enti su- 
bastati; dichesrandosi ia tal caso ritenuto 
e girato a saldo, ovvero a sconto del di 
lei avere l’ 1mporto della delibera, salvo 
nella prima di queste dae ipotssi |’ ef- 
fettivo immediato pagamento della avea- 
tuale eccedenza. 

ta map. di Cordenons Distretto di Por- 
denone n. 2907 aratorio arb. vit. di pert, 
0.98 read. 1, 3.44, o. 6064 Casa di pert. 
0,44 rend. }. 14.36 

lire 47.80 

Si affigga il presente all’ albo pretorio 
nei pubblici Ivoghi di questa Città ed 
inserito per t-9 volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 3 settembre 1868. 





Il R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Canc. 
N. 9272 1 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa 
agli asseati e d’igaota dimora Giacioto 
e Giuseppe Onofri figli ed eredi della 
fu Mariaona Formentini del fu France- 
sco-Ignazio barone Formentini, essere 
stita. prodotta a questa R. Pretura dal 
R. Ufficio det Contenzioso Finaoziario 
facente per lo Stato Signore dei faudi 
anche contro di essi la istanza 6 ssttem- 
b-e 4868 n. 0272 per sequestro di fior. 
98.01 1/2 e che ven .e loro nomigato in 
Caratore P avv. dott. Alessandro Poi- 
cretti. 

Vengono quindi eccitati a far avere al 
loro procuratore i documenti, titoli e 
prove a difesa, oppure volendo destinare 
a questo giudizi» altro procuratore, al- 
trimenti dovranno attribuire a loro stessi 
le conseguenze della loro inazione, 

Si pubblichi il presente Edito nei so- 
liti luoghi di questa città ed ioserito per 
tre volte nei Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone 6 settembre 41868 


Il R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Can. 





N. 4073 1 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone notilica 
all’asseote d’ ignota dimora Domenico 
del fo Osuslio D:1 Pop di Cordanons, 
che da S. E. Dova Marco Boncampagai - 
O toboni venae al di fui confranto pro- 


dota la petizione 29 aprile 1808 n. 4073 | 


in punfo consegna frumento e caducità 
dell’ enfitous: 7 novembre 4867, e che 
la stessa verno intimata all’avr. di que- 
sto foro dov. Francesco Carto E ro, de- 
putatogli in Curatore ai acta, essendosi 
per il contredditor:o fissato |’ Aula Ver- 
bale del giorno 24 novembre p. v. ora 9 
aptimerid. 


Lo ai diffida quindi a far pervenire al 
predeito avv. in tempo Îe creduto ecco. 
Zioni, oppure ad eleggersi e far noto a 
questo giudizio altro procuratore, alli. 
menti dovrà ascrivera a so medesimo la 
conseguenze della propria inozione, 

Si pebblichi per tra votte nel Gior- 
nole di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Pordenona 29 settembre 1868 


HR. Pretora 


LOCATELLI 
De Santi Can. 





N. 8380. 1 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa 
che sopra istanza della R. Direzione com- 
partimentale dei Damanio e Tasse di U, 
dine ba fissato i giorni 2, #4 e 30 No- 
vembre p. v. dalle ore #0 ant. allo 2 
pom. pel triplice esperimento d’ Asta da 
esego.rsi nella sala delle Udienze di que- 
sta Pretora medesima per la vendita dei 
fondi sotto fescritti di ragione Grigoletti 
Aogelica, Catterina, Aurora ed Antonia 
q. Sebastiano di Rorsigrande 


Alle seguenti condizioni 
4. AI primo edfal secondo esperimento 


"it fondo non verrà deliberato al di sotto 


del valore censuario che in regione di 
4100 per & della rendita cersuaria di it. 
lire 38.70 importo fior. 338.63 di nuova 
valuta austriaca giusta |’ unito conto: in 
vece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualanque pre zo anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2. Ogoi concorrente all’ asia dovrà 
previamente depositare l'importo corri. 
spondente alla metà del ‘suddetto valore 
censusrio, ed il del:beratario dovrè sul 
Momento pagare tutto il prezzo ‘di deli- 
bera, a sconto del quale verrà imputato 
l'importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà pel- 
P acquirente. 

4. Sabito dopo avvenata la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito l'im 
porto del deposito rispettivo. 

5. La parle esecutante non assume al- 
cuna garaozia per la proprietà e libertà 
del fondo sabastato. 

. 6. Dovrà it  deliberatario far seguire 
in censo entro il termine di legge la 
voltura alia propria Ditta dell’'immobile 
detiberatogli, e resta ad ‘esclusivo di lui 
carico il pagamento per intiero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 

_ 7. Mancando il deliberatario ali’ imme- 
diato pagamento del prezzo, perderà il 
fatto deposito, e sarà poi in arbitrio della 
parte esecatante, tanto di astringerio ol. 
tracciò al pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
usa nuova subasta del fondo a tutto di 
lui rischio e pericolo, in na solo espe- 
rimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale, 
di cui al N. 2, ia ogai caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però ia questo caso finv'alla concorrenza 
dei di lei avere. E rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei pure ag» 
giudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati; dichiaraodosi in tal caso rite» 
puto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere l’ importo della delibera, 
salvo nella prima di questa due ipotesi. 
l’ effettivo immediato pagamento della e-, 
ventuale eccedenza. 


Descrizione dei fondi 


io mappa di Rorai Grande, Distretto di + 
Pordenone. 


N. 597 di pert, 8.48 rend. lire 8.75 
» {hab >» 0.57 >» >» 2995 

Si affigga il presente all'Albo Pretorio, 
nei pubblici luoghi di questa città ed 
ineerito per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Datia R. Pretura 
Pordenone 44 agosto 1868 


Il R_ Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Canc. 





N. 9738 
EDITO 


La R. Pretura di Pordenone rende 
Dolo che in seguito aila istanza 24 luglio 
p.p. N. 7544 prodotta da Gregorio Byr- 
tolini di Voldotiadone contro Lucia Zip- 
pettini vedova Piaja di Pordenone, non- 
chè contro i creditori iscritti, nei gioroi 
28 novembre 12 e 23 dicembre p. v. 
dalle ora 10 ant. alle 2 pom. nel locale 


E DI UDINE N. 246, 





di sua regidenza saranno tenali tra ospe- 
rimnti d'asta por la vendita degli im- 
mobili sotto descritti allo condizioni 56 
guenti : 

1. Le roalità qui sotto descritto serate 
no vaoduto in un solo lotto senza alcu» 
na responsabilità da parto dell’ esecu» 
tante. , 

II. Nel primo 6 secondo esperimento 
non lo si potrà deliberare ad ‘on prezzo 
inferiore alla stima, nel terzo a qualua= 
que prezzo. 

HE. Ogoi oblatora dovrà giudizialmente 
cautare l’oflerta col decimo del valora 
di stima, ed entro otto giorni dalla de- 
libera, il deliberatario dovrà depositare il 
prezzo imputando il deposito, sotto pena 
di roincanto, — dal deposito e dal prezzo 
viene esonerato il solo esecutante. 

IV. La proprietà verrà aggiudicata, 6 
verrà dato il possesso al deliberatario 
tosto adempiuto alla condizioni di cui 
l'art, HILL 


V. Le imposte pubbliche insolate al’ 


momento delia delibera come pure tutte 
le imposte, spese, tasse di trasferimento 
ed altro dalla delibera în poi, staranno a 
carico esclusivo . del deliberatario. 


Immobili da subastarsi 


4. Caseggiato di muro coperto a coppi, 
situato in Borgo detto di Sclavons se- 
gnato coll’ anagrafico N. 473 con fondo 


6 corte segnato nella mappa stabile di : 


Cordenons alli n.ri 6973 è di pert, 044 
rend, |, 13 = ‘4927 a di port. 0.07 
rend, 1. 0.28 st, il. 114000, 

2. Terreno'aratorio sodo sol viale di 
Romans in mappa ‘al N. 4259 di 'pert. 
7.52 rend. 1. 483 st. il. BI.O& 

Il presente si inserisca. per‘ tre:volte 
nel Giornale di Udine è ‘si affigga rici 
luoghi pubblici di metodo. do 

- Dalla R. Pretura 
Pordenone 19 settembre 1858 
Ti R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Can: 





N. 9133 4 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza 8 lu- 
lio decorso n. 6922 prodotta dalla fab. 
riceria della Veneranda Chiesa di Cor- 


denons al confronto di Caterina Fabris = 


Sam di Tiezzo e dei creditori ‘ inscritti, 


nel giorno 46 dicembre: p. v. dalle’ ore 


40 ant. alle 2 pom. presso questa <R. 
Pretora sarà tenuto il IV esperimento 
per la vendita all’asta degli immobili ed 
alle condizioni di cui }' Editto 34 marzo 
4868 N. 854 pubblicato nel Giornale di 
Udine nei giorni 2, 4, 6 ‘maggio 41868 
N. 404, 405, 107, colla: variante che' la 
vendita degli ‘immobili - stessi saranno 
venduti a qualunque prezzo e che resta 
esonerato dal deposito del decimo @ del 
prezzo, oltre }° esecutante e Torossi Giue 
seppe, anco il sig. Domenico Boniîn. 

Il presente affiggasi nei luoghi di-me- 
todo e si inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. ‘ 

Dalla R, Pretura 

Pordenone 47 setterabre 41868 


Il R, Pratore 
LOCATELLI 
De Santi Gan. 





N. 9342-68 1 
EDITTO 


Si notifica alli essenti d’ igaota dimora - 


Valentinis nob. Doimo e Ferdinando q.m 
Andrea che la siguora Teresa Ballico dì 
Tarcento ha prodotto ? istanza 2 ottobre 
corr. n. 9342 contro il dott. Ballico Au- 
gusto e creditori inscritti in punto d’ in- 
snmazione di titoli creditorii con ipoteca 
sopra immobili venduti ali’ asta giudiziale, 
e che sopra tale istanza fissò questo Tri» 
bunale comparsa a quest A. V. il di 48 
novembre p. v. oro 9 ant. 

Risultando fra ì creditori inscritti - ans 
che essi assenti, venne foro nominato in 
curatore quest avv. D.r Giuseppe Mali- 
sani, al quale iacomberà loro far perra- 
Dire in tempo le credute eccezioni, od 
altr menti far conoscere a questo Tribu. 
nale altro curatora di loro scelta, ove 
non vogliano attribuire a sè stessi le con» 
seguenze della propria inazione, 

Sì ioserisca per tra volte nel Giornale 
di Udino, @ sì affigga all’aibo del Tri. 
buvala e n-i soliti luoghi. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine 6 ottobre 1868. 


IL Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni, 

















N. 13%4% 


La R. Pretura di Cividale rende noto che in seg 
esecutante, contro Antonio, D.r Giuseppe, D.r Luigi, 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL LIORNALE DI UDINE 


EDITTO 


uito a requisitoria 8 settembre 1868 N. 20250 della R. Pretura Urbana di Udino emessa sopra istanza di Domenico Pietro Piccoli" 
envonuta maritata Cucovaz, Maria maritata Liccaro, Antonia maritata Tomadini 6 Lnigia  maritata  Crisettigh, fratelli e sorelle fu 


Aotonio Faidutti, Faidutti Andrea-Antonio e Rosa 4. Giovanni fu Aotonio minori rappresentati dalla madro Marianna Faidutti esecutati, nonchè contro i creditori iscritti in essa istanza 
elencati, ha fissato li giorni 5, {2 e 49 dicembre p. v. dalle ore £0 ant. allo 2 pom. por la tenuta uei locali del suo ufficio del triplice esperimento d'asta por la vendita delle realità 


CONDIZIONI 


in calce descritte alle seguenti 


4. I beni saranno venduti fondo per fondo come stimati, 6 per iutiero quelli di esclusiva proprietà 

du esecuteti eredi del fu Aantonio Faidutti, e per una metà quelli io comproprietà col Pre Andrea 
‘aîdutti, 

2. L'offerta s° intende fatta verso 1’ obbligo del pagamento medisote tanti pezzi da £0 franchi d’ oro 
nel ragguaglio di it. L. 0.87 per ogni lira austriaca. D 

3. La vendita sarà fatta al miglior offerente nello stato in cui si troverà lo stabile apparente dalla 
Perizia, con le sue servità attive 0 passivo nella stessa indicate ed osercilate, esclusa ogai responsabilità 
per qualsiasi diversità che vi sì riscontrasse al confronto della descrizione o per peggioramento o per guasti. 

4, Qgoi offerente eccattuato l’ esecatanto dorrà depositare il decimo del prezzo di stima in pezzi da 
20 franchi d’ oro al sovraindicato valore, deposito che sarà posto a diffalco del prezzo d’ acquisto, e re- 
stituito se altro sarà il deliberatario. 

8. Il deliberatario dovrà depositare nella valuta suindicata entro venti giorni dalla delibera nella cassa 
dei depositi giudiziali il prezzo di delibera, meno |’ esecutante se si farà deliberaterio, il quale non sarà 
obbligato ad un tale versamento, senonchò otto gioraì dopo la intimazione della graduatoria. 


| 


8. Qualunque aggravio non apparente dai certificati ipotecari, come sarebbero canoni eafitentici od 
altro, dovranno restare a carico esclusivo del deliberatario senza obbligo di sorte a carico dell’ esecutante 


cho non assume alcuna giraozia. 3 
7. Le pubbliche imposte eventuilmeote insolute, dovranco essera soddisfatto dal deliberatario verso 


il diriito della trattenuta di altrettanta somma pal prezzo di delibera. 

8. Redendosi deliberatario |’ esecutaote non potrà ottenere l' aggiudicazione dei beni senonché dopo 
adempiuto all obbligo del deposito della somma devoluta agli altri creditori ipotezari, tratto suta la propria 
e ciò a tenore della graduatoria ed a teoore della diferenza tra il proprio credito ei il rimanente prezzo 
di delibera. Agli altri deliberatari poi tosto verificato il soldo del prezzo di delibera seguirà |’ aggiudi. 


cazione. ; . 
9. Maocando il deliberatario afl’ adempimento di tali obblighi saranno rivenduti gli immobili a di fui 


carico rischio e pericole, a termi del $ 438 G. R. ed inoltre teuuto al risorcimento di tutti i danni 
e spese. ' 


Descrizione delle realità stabili da vendersi all’ asta in tre esperimenti 


NEL COMUNE CENSUARIO DI S. LEONARDO. 


A) Beni stabili di assoluta proprietà degli esecutati, 
4, Casa d’ affitto con corte ed orto annesso map. 877, 
878 pert, 0.52 rend. 1. 5,55 stim. fior. 1843.69. 
2, Casa con cortile m:p. 893 pert. 0,20 r. I. 6.48 
stim. fior. 282.20. 

8. Simile m. QI p. 0.42r. 1. 4.86 st, fi, 405.10 

4. Pascolo con viti @ frutti map. 906 p. 0.23 r. I. 
0,06 st, fi, 12,28. 

5. Casa com cortile map. 2177 p. 0.48 r. |. 8.64 
stim,. ‘fior, 429,74, 

&. Simile map. 920, 1738 pert. 0.47 r, 1 41,36 
stim. fior, ‘308.58. 

7. Simile map. 948 port. 0,02 r. Ì. 2.70st. fi. 80.50. 

8. Ramo arb. vit. con fruttì, map, 946 6, 947 d, port. 
0.34 rend, |. 0.34 st. fior, 38,20. 

9. Orto vit. con frutti, map. 943 p. 0,42 r. |, 4.40 
stim. fior, 61.28, ; 

* 40. Zappattivo vit. con frutti, m. 998 p. 0,22 r. |. 
0.42 st. fior. 26,80, 

IL. Casa colonica, map. 927 pert. 0.23 r. I. 10.80 
stim, fior, 484.42. 
42. Simile m, 1142 p. 0,05 r. 1. 8.64 st. fi, 327.60, 
- 43. Orto vit, con frutti, m. 4444 p. 0.42 r.1. 0.03 
-. stim. fior” 20.40, 
45. Simile, m. 4145 p. 0.14 r. 1. 0,03 st, fi. 21.75. 
43. Casa colonica con cortile, m. 932 a p. 0.27 
r. 1 44,87 st, fi. 786,20, 

46. Orto vit, con frutti, m. 992 d p. 0,09 r. 1, 0.28 
slim. fior, 18,30. 

47. Zappattivo vit con gelsi e frutti, m. {129 pert. 
0.22 r. I. 0,73-st. fi. 42,50. 

48. Arat. arb. vit. con gelsi, m. 897, 898, 902 p. 
2,87 r. 1. 7.42 st, fi. 299,80. 

19. Siznile con porz. a prato m. 627, 628, 622 c, 
626 c, p. 7.40 r. 1, 13.39 st. fi. 788.35. 

20. Simile, m. 622 a, 626 a p. 0.89 r. I 1.62 
(st, fi. 40943. 

28. Arat. arb. vit. con gelsi, m. 2294 p. 4.63 r.L 
1.76 stim, fior. 140,50, 

22. Zappattivo vit. con frutti, m. 948 p. 0.78 r. |. 
0.84 stim. fior. 68.80. 

23. Arat. arb. vit. con frutti, m. 2270, 2292 p. 
4.25 r. I. 204 st, fi, 98.70, 
24: Simile map. 977 port. 0.67 r. 1. 2.40 st, fi. 97.90, 
23. Arat. arb. vit. con porzione a prato, map. 970, 
- 974; 1007, 4008, 4009, pert. 3.31 r. |. 40.28 
stim. fior. 334.33. 

26. Arat, arb. vit. map. 4405, 1406, 1107, p. 3.97 
r. ). 48.69 slim. fior. 47448, 

27. Arat. arb. vit con gelsi, m. 41093 p. 4.24 r.l. 
342 st. fi, 97.40. 

28. Prato con viti e frutti, m. 1088 p. 0.22 r. |. 
0.39 st. fi, 12,45, . 

29. Arat. sub. vit. 1. 4084 p.1.78 r.1. 3.47 st, fi. 96.90. 

30. Simile, m. 1079 p. 0.68 r. 1, 1.75 st. fi. 42.20. 

34. Simile, m. 4078 p. 4.97 r. 1. 5.08 st. fi, 189.45. 

32, Simile, m. 1076 p. 2.75 r. ì, 7.0 st. fi. 212.35. 

33, Arst. semplice, map. 1074 p. 4.44 r. 1 2.86 

st, fi, BLAG. 

34. Arat. arb, vit.-m. 1057, 1072 p. 3.32 r. L 

7.67 st. fi. 238.42. 

35, Simile, m. 4085 p. 2.67 r. 1. 5.21 at, fi, 198.15. 

36. Simile, m. 4068 p. 4.43 r. |, 2,92 at, fi, 88.72. 

37. Prato, ro. 990 p. 0,22 r. 1. 0.44 st, fi. 8.80. 

38, Simile, m. 996 p. 040 r. 1. 0.20 st, fi. 4.40, 

99. Simile, m. 4001 p.OA4 r. I, 0,22 st. fi. 4,25. 

40, Zappattivo arb. vit. m. 4017 p. 0.24 r. 1. 0.28. 


st, fi. 5.50. 
AA. Arat, arb. vit. map. 1013 p. 2.92 r. }. 7.53 


st, fi. 241.40, 

42, Simile, m, 1018, 1019, 2061 p. 6.20 r. I. 16.17 
st, 561.50. 

43, Boschina di legno dolce, m. 4364, 4546 p. 1.08 
rl 449 st fi. 26,26, 


st. fi. 228.72. 
0.33 r. î. 0.98 st. fi. 16.80. 
‘st, fi, 89,90. 


1.38 st. fi, 22.95, 
st, fi, 28.45. 


r. I 3.26 st, fi. 148,60, 
53. Prato, m. 1169 p. 


st fi. 9147. 
55, Simile, o. 4507 p. 7.55 r.1. 6.93 st. fi. 128,30. 


r. I 5.22 st, fi, 197.42. 


st, fi 84.30. 


sì. fi. 448.78. 
59. Simile, m. 


st fi. 142,32, 
61. Prato con castagni, m. {154 p. 3.97 r. I. 4.80 
at, fi, 72.26. 
62. Prato, m. 1150 p. 4.86 r.1, 4.47 st, fi. 92.40. 
63. Simile, m. 867 p. 2.77 r. 1 2.65 st. fi. 66.70. 
64. Prato cespugliato, m. 856 p. 2.44 r. 1. 1.01 
st. fi. 29.30. 


st fi. 28.90. 


st, fi. 38.20, 
68. Simile, m, 837 p. 4.24 r.1, 0.60 st. fi. 13.80. 
69. Prato, m, 869 p. 3.54 r. i. 4.28 st, fi. 95.00. 


1.08 st. fi. 14.80, 
7A. Sicalo, m. 765 p. 237 rs. 1. 6.44 st. fi. 99.70. 
72. Colivo da vanga arch. vit. m. 798 p. 0.88 r. 1. 


4.74 st, fi. 4840. 
73. Arat. arb. vit. m. 684 p. 4.15 1.1. 2.24 st. i. 5075. 


460, 461, 4568 p. 3.60 r. 1. 4.36 st. fi-240.80. 

75, Arat, arb. vit. m. 592, 924 p. 1.61 r. 1, 4.90 
st, fi, 112,62. 

76, Simile, m, 896 p. 41.49 r. I 4.60 st. (i. 53.25. 

77. Simile, ro. 618 p. 4.83 r. I, 2.46 st. fi. 414.80. 

78. Simile con gelsi, m. 613 p. 0.37 r. 1. 0.64 
st, fi. 37,34. 

79. Arat.arb. vit, m. 605 p. 1.60r. 1. 1.89 st. fî. 94.30. 

80. Sicaile, m. 606 p. #.65 r. 1. 4.95 st, ii. 98.95. 

84. Simile, m. 2333, 2334 p. 1.29 r.1.2.52 st. fi. 87.75 

82. Bosco ceduo misto, m. 2465 p. 4.96 r. 1. 3.67 
st. fi. 68.60. 

830. Simile, map. 2980 a p. 24.12 r. I. 414.36 
st, fi. 368.70. 

83 d. Simile, co, 2380 c p. 4.07 r. 1. 2.77 st. fi. 61.50. 

86, Simile, m. 2654 a p. 19.22 r. 1. 9.22 st. fi, 246.63, 

85. Simile, m. 2450 p. 4.27 r. |. 0.61 st. £. 8.60. 

86. Prato cespugliato, m. 2452 p. 9.04 r. |. 9.49 
sî, fi, 172.40. 

87. Simile, m. 2443 p. 3.33 r. I. 3.50 st. fi. 81.80. 

88. Bosco ceduo misto, mip. 2381, 2382 p. 6.85 
r. |. 4.66 st, fi. 84.90, 

89. Simile, m. 2384 n. 1.63 r. 1, 4.33 st. fi. 24.60. 

90. Prato, m. 2372, 2373 p. 1.74 n.1, 4.92st, fi, 39.85. 

9I. Bosco ceduo misto, m. 2388, 2389, 2320 p. 
6,59 r. 1. 4.88 st, fi, 92.20, 


Il presente si affigga în quest’ albo pretorio, in Scratto, S. Leonardo, e S. Pietro e s' inserisca per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura Cividale, 45 settembre 1868. 


A&, Arat. arb, vit, m. 1040, 1061 p. 3.74 r. i. 8.58 
45, Coltivo da vaoga con viti, m. 2963, 2964 p. 
48. Arat. arb. vit. msp. 4{14 p. 0.72 r.1. 2.25 
47. Simile, m. 4844 p. 0.99r. 1, 2.55 st. fi. 64.20, 
48, Sicuile, m. 1146 p. 2.63 r. I. 8.47 st, fi. 157,32, 
49, Simile, m. 961 p. 0.27 r. 1. 0.53 st. fi, 24.70. 
50. Prato e coltivo da vang:, m. {128 p. 0.66 r. 1. 
BI. Coltiro da vanga, m. 1125 p. 0.74 r. i. 1.38 
52. Simile arb. vit. m. 1163, 1174, 1175 p. 2.95 


0.76 r. 1. 0,92 st. fi. 18.10. 
84, Prato cespugliato, m. 1205 p. 3.64 r. I. 4.40 
56. Prato con piante alto fusto, m, 4485 p. 4.75 
87. Prato cespuglia'o, m. 1167 p. 3.89 r. |. 4.28 


58. Prato boscato, map. 1857 pert. 3.86 r. 1. 3.92 


1152 p. 4,43 r. 1, 4.08 st. fi. 93.43. 
60. Prato e cespagliato, m. 1451 p. 4.48 r. 1. 2.45 


65. Simile, m. 857 p. 2.92 r. 1. 4.40 st. fi. 58.72. 
66. Bosco ceduo forte, m. 859 p. 2.35 r. 1. £.13 


67. Bosco ceduo misto, m. 2014 p. 4.50 r. 1. 2.16 


70. Arat. arp, vit, con gelsi, m. 1393 p. 0.39 r. |. 


75. Acat. arb. vit. con porzioge 2 prato, m. 459, 
































92. Prato cespugliato, m. 2533 p. 3.71 r. 1. 1.78 
st, fi, 65.80. 

93. Bisco ceduo forte, m. 2435 p. 3.13 r. I. 0.91 
st. G. 39.98. 

94. Prito hoscato, m. 2540 p. 3.02 r. L 1.45 
st, fio 43,20, 

95. Prato cespugliato, m. 2631 p. 9.25 r. 1. 14.19 


st, fi. 196,80. 
tm. 2400 p. 4.45 r. 1, 0.70 


96. Prato cespugliato, 
sti fi, 3%.80, 

97. Simile, m. 2628 p. 2.31 r.j.{.t1 st, fi. 32.60. 

98. Simil, mp. 2614, 2615 p. 7.48 r. 1. 2.98 
st, fi, 130.25. 

99. Simile, map. 2610, 2618 p. 3.35 r. 1. 1.42 
st, fi. 48.40. 

4100. Simile, m. 2407 p. 11.48 r. 1. 8,37 st. fi. 158.93. 

401. Bosco cetuo forie, m. 2412 p. 2.20 r. 1. 4.12 
st fi. 13.40, 

102. Bosco ceduo misto, m. 2843 p. 8.33 r. I. 2.25 
st, fi. 34.80. 

103. Simile e parte a prato, m. 2639, 2640 p. 
11,641 r. IL BAO st, fi. 126.40. 

4104. Bosco ceduo misto, m. 2641 p. 8.75 r. i. 2.36 
st, fi, 32.60. 

105. Prato cespugliato eno castago', m. ‘3688, 3689 
p. 7.03 r. 1. 4.57 st. 6. 103.70. 

406. Simile, m. 3683 p. 2.03 r. 1, 1.32 at. 6. 31.15. 

407. Rosco ceduo msto, m. 3664, 3665 p. 6.44 
r. I, 2.52 at. fi. 60,25. 

408. Praio cespugliato con castagni, m. 2630 p. 
SA4 r. I, 2.45 at, fi, 99.28, 

109. Prato cespuziiato, m. 25416, 2629 p. 9.33 r. 1. 
3.68 st. fi, 107.40, E 

{40. Simila, m. 2633 p. 4.48 r. 1. 2.18 st. fi, 66.40. 

4H{. Bosco ceduo austo, mp. 2634 p. 4.76 e. I. 
3.09 st. fi. 22.70. 

4142. Prato cesougiato, m. 2415 a p. 4.60 r.L 
2.22 st, fi. 69.30. 

113. Simile, m. 2587, 2623 p. d0.10 r. 1. 5.34 
st, fi, 18412. 

114, S mile, ra. 2620, 2621 p. 7.78 r. |. 2.85 
st. fi, 109.88. 

115. Prato con castazai, m. 249) p. 7.71 r.d. 7.09 
r. |. 206.72. 

4116. Prato, map. 1039 a peri. 19.40 r. 1. 53.29 
st. fi. I8I0.Iò. 

447. Arat. arb. vit. m. 1213 bd p. 4.80 r. 1. 9.36 
st. lì. 320.—. 

118. Prato, m. 873 a p. 6.62 r. 1. 3.20 st, G. 161.20. 


B) Beni stabili il di cui utile do-niaio appartisne agli 
esecutati eredi fa Autonio Paidutti 64 1l di lui di. 
retto al Comune di S. Leonardo per le frazioni di 
Scrutto, di Merso di Supra, di Clastra e di S. 
Leonards ed al Comune di S. Pietro per la frs- 
zione di Azzida. 


449. Pascolo, a. 1368r p. 1.61 r. 1. 0.37 st. 6. 18.70. 

420. S mule, m. 1360 p p. 0.25 e. 10.06 st. li. 3.—. 

4121. Simalo, m. 1367 g p. 0.40 r. 1. 0.08 st, fi. 4,50. 

122. Prato @ pascolo, m. 1363 dc p. 3.97 r. I. 0.36 
st, fi. 98.15. 

423. Simile, m. 1363 g, 3905 m p. 2.91 r. 1. 0.40 
st. fi. 40.20, 

124, Pascalo, m. 2336 p. 4.29 e. 1. 0.18 st. Gi. 34,30. 

425. Pascolo caspuzla'o, m. 2479 p. 10.81 r. |. 
249 st. fi. 352.42. 

426, Simite, m. 136502, 39854 p. 447 r. 1 
0.63 st. fi. 105.50. 

427. Prato cespugliato, m. 183 9 p. 2.82 r. |. 0.79 
st. fi, 75.40. 

428, Prato e pascolo, m. 1363/, 3965 b p. 7.20 n. 
I. 0.70 at. Gi. 44.23. 

129. San Pietro. Prato cespugliato, m. 2888 g p. 4.63 
1.1. 2.67. st. fi. 72.15. 


Il Pretore 
ARMELLINI. 





—— —_ _— T_T lita, Tio. Jacob è Goimogia. 


+ 451, Sirolo, m. 603 p. 1.30 e. IL 1,33 #°. fi, 126.72 
















C) Beni stabili in comproprietà per una giusta metà 
agli eredi del fu Antonio  Paidutti « ccutati 6 per 
È altra metà di ragione delto Zio Snc. Andrea 
Faidutti, 

430. Z:rbo erboso, in. 907 p. 0.16r.1.0,04 st. fi. 153,28. 

4131. Ronco arb, vit, m. 916 a, 917 8 n. 0.43 r. | 
0.48 st. fi. 61.12, 

4132. Zerba sassoso, mip. 925 p. 0,49 r. I. 0,03 
si, fi. 8,20. 

433, Ronco arb, vit. m., 916 c, 976 ». 0,68 r. ). 
0.66 st. fi. 94.80. 

136, Fota di cortile, m. 888 p. 0.03 r. 1. 0.09 
sh i, 0. 

135. Arat, arb. vit, m. 02206, 6260 e, 1.26 r. 1 
2.20 st, fi. 131.15. 

136. Arat, semplice, m. 972, 1006 p. 41.01 r. }. 
2.78 st. fi. 102.17. 

£37. Arat, arb, vi. m. 11010 p. 1.38 r. 1. 4,32 
st. fi, 115.32. n 

438, Simi», mip. 4089, 1008 p. 2.17 r. 1. 4.27 
st, fi. 188.70. 

139. Sirnile, m. 1077 p. 205 r. 1 5.29 st. fi. 231.27. 

140. Simile, ra. 1082 n. 1.79 r. 1. 4.62, fi. 188.90. 

441. Zapp tiva, m. 1081 p.0,43 e. 1. 0.76 st, fi. 25.60. 

442. Arit, arb. vit. map. di10 p. 2.27 n. I. 74 
st. fi. 227.36. 

143, Prato, m. $70 p. 3.24 r. 1 4.56 st, fi, 115 60, 

154. Sim I°, a. 868 o. 363 r. 1, 4.12 s1. fi. 10.578, 

443. Simi'e, map. 840, 855  pert. 8.83 r. 1 7.— 
st fi. 263.11. 

146. Prato cespugliato, m. 858 p. 9.53 r. 13.28 
st, fi. 84.20, 

147. Bisso caduo misto, m. 823 p. 3.13 r. 1. 1.50 
st, fi. 20.15. 

448. Arat, arb. vit. m. 634, 635, 4574 2.60 p. 
4.97 st. fi. £21.30. 

149. Simile, m. 616 p. 1.23 r. I, 1.68 st. fi. 90.10, 

450, $ mile, m. 604, B10 o. 1.92 r.1.2.36 st. Gi. 164,22. 


152. Biscr celus forte, m. 2463 6, 2464 p. 1.64 
r. 1. 4,06 st, fi. 19.40, 

133. Prato, m. 2130 p. 2.90 r. 1, 2.72 st. fi. 88.90. 

154. Bisco caduo misto, 2409 p. 2.33 r. 1. 4.12 
st. fi. 16.75. 

453, Preto cespuzliato, imap, 3689, 3684 p. 7.08 
r. I. 3.89 st. fi. 91,30, 

156. S mil-, mip. 2618, 2619 p. 6.84 r. 1, 4.49 
st, fi. 98.75. 

157. Sim le, m-p. 2517, 2518 p. 10.73 r. |. 8.66 
st. fi. 217.90. 

158, Acat, arb. vit. mp, 2304 p. 0.80 r. 1. 1.56 
st. f. 71.68. 

139. Simile, ©. 1216 p. 1.19 r. 1. 3.07 st. fi. 121.17. 

160. Cass conica, m. 4218 p. 0.12 r. i. 4.32 
st, fi. 120377. 

4161. Fornace, m. 1217 p. 0.29 r. I. 35.40, Fondo 
per deposito lego, m. 3463 p. 044 r. I. 0.03, 
Tettoji, m. 1215 p. 1.22 r.1. 2.42, Pravo per 
cova d’ arziila, @. 1214 p. 2.84 r. :. 8.62 sum. 


santis 
colpiu 
Tonia 
torità 

fnano 
il moi 
Non p 
Spetta: 


fior. 1830.—. Li 
162. Sun fretro. Prato, m. 2990 p. 8.55 1.1, 411.20 duovi 
sr. bi. 457.80. sily 
D) Beni stabili sl di cui utile dominio anpartiene per Pressa, 
una metà Gyli esecutati è per È altra ro-tà al Sacer- costret 
dote A. Faid ittr Zu» degli stessi e4 il doni.ato diretto al quella 
Comune di S, Leonardo per la Borgata di Sceutto. par pa 
163. Prato è pascolo, m. 13679, dt4sb p. 0.93 crede, 
r. I. 0.03 st, fi. 7.80. dipende 
Avvertenza. a 

Dei fondi sotto le leuere C) D) ci sende uoa 10 Ha 
Biusia metà prasa 10 astratto per cu: l' ta si aprirà 4 Cre 
sul dato della metà dei rispotum per a ciasche» tranzi 
duno di essi esposti. Neso | 
dimen 

Rguon: 

proprie 

disteibu 

dei con 


CRAVAGNA. 


